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0Rifloio 
di e110 all'Ufficio Centrale. 

La seduta 6 aperta alle ore 3. 
t presente il Ministro di AMriC·•llura e Commercio e 

più tardi iolervengono I Mioislri dell'Istruaione Pubblica 
e dell'Interno. 

Il Senatore, Segretario, Clbrarlo legge il procraao 
•erbaio d.ll'olli01a lornata, il quale_ 6 approvalo. 
Presidente. Si dii comunicazione di alcune do· 

mande di congedo. 
Il Senatore, Segretario, Arnulro dA leuuro delle M· 

lere del Senalori Linali , Bar•cco e Di Bovino colle 
quoli chiedono un congedo, che viene loro dal Seoalo 
accordalo. 
Presidente. Il sacerdote Rigazzi Gian Francesco la 

emaggio al Senato di alcune copie di un &)IO opuacolo 
col titolo : Prulo li vo a Roma. 

10:-l 

SEGLITO DELLA Dl'>1:rssro~E SUL PROGETTO 
DI LEGGE 

PEI\ LA FOXOAZIO:'iE DELLA BANCA D'ITALIA. 

Preeldente. L'ordine del giorno porla il seguilo 
della d11cussione aul 1,ro~rtto di legge r•latlvu alla 
londaziooe dello Banr.a d"llalia. 
Siamo rimasti olrarlirolo 3 oul quale l"onorevole Se-­ 

oatore Cataldi o.veva accennato che intendeva fare qual· 
che proposta, ed io l'avc•o pregalo a volerla formu­ 
lare. 
· Ora prego di nuovo il signor Senatore CalalJi di •o­ 
lennl dire quali aiano le sue intenzioni ri1petlo a que­ 
sl°arLicolo 3. • 
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Senatore Martlnengo G. Domanrlo la parola. 
Presidente. Primo spella al Senatore Catald', dopo 

l'avrà il Senatore !lortinen~o. 
Senatore Cataldi. Riguardo alla raia proposta rela­ 

tiva all'anticipazione sopra deposito di sete, dirò che 
dopo le parole del signor Minislro e l'asslcurazione che 
non ci sarebbe stato pregiudizio a rimandarne la di· 
seuasiune all'articolo 61, io aveva aderito a ciii, per . 

I 
conseguenza non fo per ora altra proposta. j 

Quanto alla conservazione del numero fJ, se il sizuor 
Ministro aderisce alla sopprrs.ione. proposta dollTrGcio I 
Centrale, io non opporrò alcuna difficoltà. 
Presidente. Abbandona l'idea di riprendere per suo 

con lo il numero 6 ! 
Senatore Cataldi. Se il signor llioislro aderisce alla 

proposto dell'Uflicio Centrale. 
Presidente. Il signor Ministro irri ha dello che a­ 

deriva a quanto è alato proposto dallTfficio Centrale. 
Senatore Cataldi. Allora io non bo più a fore alcuna 

esservaaione. 
Presidente. La parola è al signor Senatore llarti- 

nengo. 
Senatore Martinengo G. Signori Senatori. Ieri il Se· 

nato {ed a mio erodere molto snggiamente) .-pprova\'I 
alla quasi unanimità che renlsse fatta menzione di una 
delle attriburioni della Banca, rorrl'ulata al -uumero 2 
dell'articolo 3, e ne fosse fatte. speciale menrlone invece 
di portarla nelle sue attrtuuzionl transitorie o meno espli­ 
cite; io oon ledo ragione perchè per quest'allri!Juziooe, 
nle a dire per quella che la Banca d'Italia possa dare 
anliripa1i1Joi sopra deposito di Bt·le o di altre merci vi 
debba essere una esclusione, o ne sia Iaua menzione 
quasi di tratoro rd in via nffallo uansiroria. Nl>D ve­ 
drei ra(t,ione, dico, percuè questa eua attribuzione, che 
credo vilol~, ai debba rimandare oJIP transitorie, vala 
a dire in quelle aueibusioni che hanno carattere quasi 
di eccesione o quindi molto Iacile ad essere tolte, 
Presidente. Scusi ; intende fare una pro.po!;ta? 
Senatore :Martinengo G. Intendo Infatti di lare una 

proposta formalt> e quindi incomincio ad anticipare lo 
svclgunento dci motivi della proposta etrssa. 
Presidente. Su qurst'articolo T 
Senatore Martinengo G. La proposta che viene ab. 

bandonata dall'onorevole Senatore Cataldi sarebbe ripreso 
da me ; e non Iaccio i:be esporre le ragiooi per le quali 
intendo di appoggiJrla. · · 

t:o1ne dicc·to, vi ru già enunciato dai preopinanU che 
qu.:-sta sov\·cnzione. sopra deposito di aeta non porta al­ 
cun nocumento, e che quc·sto dPposilo è praticato già 
da mollo tempo adJittro dalla Donca cosi detta Naiio­ 
nale senia verun incon\·euienle. 

Mi ru d1·tto, o Si~nori, do un membro dellTrficio 
Centrale che non è nel t'.'araltert dclk· Oaocbe di sronto 
propriamente dtlte di rare llOV\'l'n1.i(10i 80pra dept18ili di 
merci; e'1 io amn1rlto io \('aria quanto ba delln l'ono­ 
T(>VOle Senall·re Galvagno; ma noi stiamo 1ier rare una .1 
Banca a beoelìlio di tutto il paeo•, e per queoto è una • 

• 
1 o f~ 

grandissima sorgeote di ricchena il prodollo della seta, s 
qaiodi •sso la grande asse~namento 1u questo ekmenlo, 
cbe pur troppo ora è inGrmato, ma che ape.ro noo lo 
sarà che prr un brevo tempo. 

Non capi•co quindi percbl si deliba togliere al com· 
mercio questa risorsa di poter lare depositi delle sete 
se inconveniente ooo è avvenuto sino ad ora nel pra- 
ticarli. . 

Sono anche lieto di vedere che l'onorevole R•latore 
drll'(Jficio Centr<tle oderiva ieri, io massima , ed anzi 
sosll'DCV3 l'opinione enunciata dall'onorevole Senatore 
Cataldi ; il quale onorevole Cataldi ritirò benal la aoa 
proposta. ma soltanto coodollovi dall'assicurazione che 
all'art. 67 v•rrehhc ripresa. 

lo crt-do r.be noo vi sia nessun inconver:iente di in­ 
cluderla espre;sameote nelle attribuzioni enunciate io 
questo articolo 3, •pecialmente riOellendo che nel suc­ 
cessivo :irlicolo 4 noi incarichiamo )a Banca dell'eaer· 
cizio delle zecrhe e delle esattorie, attribuzioni queste 
che sono eetranre alTallo ad una vera cd 38Soluta Banca 
di sconto e di circolazione; e quindi per aoalogia di 
r:igioni credo si possa bcniasimo rarle valere per un 
oggrllo mollo più importante al no•tro paese quale è 
quello di larilitare i mezzi al commercio col depo••to 
dc[le eete. 

Si è drtto che que•I• istituzione verrà aseunta da al­ 
tra Banco la quale nvrA unicamente il titoloe lo acopo 
di Bonea di d•p<>silo. 

Prima di tutto oascr .. ·o che quE>ala A una cosa che verrà 
col tempo e non è sicurJ che accaòa; in ogni ipote1i que­ 
sta Banca non avrà mai la (ona, non avrà mai i mezzi 
di cui pub disporre la nuora Banca d'Italia; oltre di 
che 8C io fallo ovrelllO due istiluli che pOS$OnO fornire 
questo mruo al commercio, questo darà la prderenza 
a quella drlle Banche che gh otTrir:l migliori condizioni 
e mag~ior solirtità, e qursto sarà uo nntaggio per 
lutti ed anche un omaggio a quei priocipii di libera 
concorrenta .:ho h.inoo sempre inforrnato le decisioni 
dcl S<>nalo, esempio saniiooillo dalla aril"n&a. 

Qui odi persisto nel far mia la proposta dell'onorevole 
Cataldi, vale a dire prepongo cbo la Banca d'Italia 
,·enga ouloriziala nell'art. 3 a ricevere depositi di sci.e 
ed a rare corriapondeoti Bl>Vvcnzioni. 
Presidente. Volendo ella I.re una proposta, la in­ 

,·ito a rimellerla io iscrilto al Lanco della !'rt!lideoza. 
La p>rol~ è al Senatore Ceppi. 
Senotore. Ceppi. Col numero 2 di qu .. to articolo 3 

si dispone che la Banca può raro aolicip,.zioni sopra 
di•p .. ailo di titoli di rendita d•I Debito Pubbliro drlio 
Stato; io mi arr .. sto a qucslo punl'l, e dico che sla 
benissimo questa dispo3izione. Ailrove si trova la di· 
6posizh:1ne che per queste anticipazioni noo ei può ec­ 
ce.lcre il quinto del capitole della Banca, e 1ta beois- 
aimo. N•ll'•rl. 3 si trova stahililo che, qualora i fondi 
pubblici venissero a scapitare dei 10 per 010, chi ba 
ricevute le anticipazioni sopra questi drpoaili nrl ob- 

·• 

• 
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bligato a fare un'aggiunta di deposito, e questo sia an­ 
cbe bene. 

Jla io nnn bo reduto in nessun luogo stabilito , oè 
per quanto abbia potuto vrdere, addotto il motivo per 
cui non alasi etabililo che queste aolicipaziooi sopra 
(oadi pubblici abbiano luogo per una somma almeno 
determinata, o che siasl stabilito il minimum che ai 
debba anticipare so questi fondi pubblici. 

lo non voglio certamente addurre la le,gge anl.riore 
sulla Banca nazionale per fnroe oggeue di discussione, 
e di varie applirazioni a questa nuova legge che aliamo 
discutendo; ma per gli statuti della Banca precedente 
•ra stabililo da!'"arLicolo 32 della legge del 1• ottobre 
1859: e le antlctpaaicui c01uro il deposito di fondi 
pubblici specilicale nell'articolo 11 Jei presenti statuii 
avranno luogo io ragione di 41; dei titoli depositati, 
rogguagliati al corso medio del giorno anteriore a 
quello io cui verrà falla l'anticipaeione che in ogni 
evento non polrà eccedere il valore nominale, , 

Io poi mi sono persuaso che il non esserai rinno­ 
vala questa dìsposuione po8'a !orse procedere da una 
specie di dimenticanza, perchè non posso persuadermi 
che JTl!ìcio Centrale abbia tolulo lasciare del tulio in 
balia delle Banca lo anticipare le somme che crede 
opportuno sui fondi pubblici a segno che qualora i 
medesimi fossero a 10 per OJO Iosse lecuo alla Banca 
di anticipare soltanto la quota del 35 o dcl .iO per OJO. 

lo sono persuaso che la Banca non abuserebbe mai 
di questa facoltà, ma aarebbe certamente io suo potere 
di introdurre, di esereitare una tal quale inOurnza sul 
corso dei fondi pubblici. 

lo sono tanto piil persuaso che l'I'Illcio Centrale 
po1sa venire nel mio senurnento in quanto che all'ar­ 
ticolo 61 delle disposizioni transitorie io cui , 1erondo 
il mio modo di vedere, è collocala saviamente l'anti­ 
cipazione sopra deposito di sere, si è preoccupate dcl­ 
l'interesse del commercio, ed ba stabilito che qu .. Le 
anlicirazioni po'6ono ammontare ai 314 del valore; 
ora se l"U!lìcio ai occupO cosi saviamrnle dell"iotcresse 
del commercio, stabilendo che nei deposili di irte (le 
quoli pOSBono pure avere un talore diverso le une 
dalle altre), ai debba anlicip>re una data somma, io 
credo 4 foriiori, cbe ei3 mente sua di <:41Ulclare il 
corao dei fondi pubblici con introdurre questa dispo­ 
sizione n loro lavore, di modo che io aspcll~ le a~ie­ 
gozioni che aarà per la•orirml lo alesso [llìcio, le qunli 
ae sono ocl mio senso C<•me confido, io mi terrò beo 
lielo di quesla cosa, o.llrimenti mi rbervo di proporre 
un'aggiunla all'articolo cadente io d1:1r.ussiooe e che 
proporrei io modo consPolaocn a quello della legge 
preesisltnte. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Do· 

mando la parola. 
Presidente. Ha la parola J'ooore>·olissimo signor 

Ministro. 
Klnlstro d'Agricoltura e Commercio. Riogruio 

il •igoor Scnalore Ceppi, come ringrasio l'onorevole 

10~' 

Cataldi, di aver richiamata raueozione dcl Seaalo 
sopra quesla che a prima vista può parere una ornis­ 
siooe, sopra il punto cioè di non essersi preslabilila 
aleuoa norma o cautela per la valutazione dei titoli au 
cui la Baoca (a anticipazioni , quando speciali coodi- 
1ioni lrovansi prescriUe pci liloli che siano dali io ga· 
ranzia di rct.:apiti a due sole firme, ed un limite lrovasi 
imposto alle ~peraiioni d0impiego io fondi pubblici del 
capitale della Banca. 

Dobbiamo !arei un ginslo concello dei tre cui. 
I fondi pubblici in rui la Banca ~ lacoltata ad Im­ 

piegare sino ad un quinto Jel suo r.apitale sociale ver· 
sato, oltre il fondo di riserva, aooo dalla Banca de6- 
oitivamenle acquislali a lilolo d'impiego, e perciò il 
loro lrapasso olla Banca è la conseguenza di una compra 
dtfioitiva, per cui havvi imn1ediato tras(erimenlo di 
dominio, e quindi non è Il caso di parlare della mi­ 
sura dd valore, o imporre condi1ioni all'amministra­ 
•ione della Banca, che io lai parte procede e deve 
procedere colla stessa libertà con cui procede in tutte 
le sue operazioni bancarie permesae dal auo alatolo. 
Ma quando i titoli sono dati, o come deposito per an­ 
ticip•zioni , o come garanzia per la terza firma che 
manca, ollora essi naturalmente non coatituiscono che 
una specie di pegno, e c'è a domandare quale Il Il 
valore secondo il quale bannoai a compulare. 

Ma l questo punlo ai affacciano Ju osservazioni degli 
onorevoli Senatori Cataldi e Ceppi. i quali a booa di­ 
riLlo domandano, percb~ avendo lo 1lalulo stabililo 
cho pei litoti di garanzia di cambiali a due firme, i 
tit111i si :ivl'SSero a calcolare nl valore corrente, eenza 
mai scrpa&&are la cifra delle eomme Tersale, aannlogbe 
prcsr.rizioai non 1iao:4i parimenti sancite quando i ti. 
toli son, prt·aenCati alla Banca come depoailo per anli. 
cipazioni. 

Ecco la rispoala. 
Qunndo si lralla di liloli che si danno io garantia 

prr la surrogaaione della tena firma, è neceBSario di­ 
chiarare quale sarà il valore aecoodo il quale si rice­ 
verà il litolo , cioè il valore correnle e mai al di là 
della 1omma tersala, e ciò per escludere ogni dubbio 
che i titoli abLinno a considerarsi seniplicemente come 
un snppll'menlo evrntuale, come una mera addiaiooe 
di garanLia, poslochè la Banra 1ieoo già io aua mano · 
uo recaµilo munito di due firme notoriameolc solventi. 

Ciò per la prima parte; per J'allro C4IO dell'anliclpa· 
&ione, c"è a fare molto piil di qu.·sto, percbè allora non 
1i lratta 1olameote di definire a qual •alore m•terial­ 
mrnte riceva il titolo, ma anche quale 11rl la cirra 
dl·ll0 anticipazioni che ei ranno 1ul valore dt'i titoli, la 
durala del deposito e allre condi1ioni che non Il il caao 
di rammentare. 

C"è principalmenLe a slobilire se i 315, i 4J5, i 213 
aarsooo il valo.., della cifra che la baoca è autorizzata 
ad anticipare. Ora, questa misura non era conveniente 
nè, .. rei per dire, pos.ibile lo slabilirla a priori oello 
sta Iulo, e siccome la coaa piil imporlaole è queoia, e 
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la maggiore trae la minore ·per dir cosi, ossia questa 
suppone l'altra, cosi ai era credulo doversi questa mi- 
1ura e ogni altra norma relativa riservare al regola­ 
meoto previ~to du.ll':1rl. 70 del nuovo statuto, regola­ 
mento che dovrà essere approvalo con Decreto reale 
appunto perchè dovrà comprendere molte preaeriaioui 
che esistono nell'attuale statuto-regolamento della Banco 
nazionale, e che D;JD furono inserite nello statuto nuovo. 

Analoghe roosiderazioni potrei addurre in ordine ai 
varii altri valori che possono darsi io deposito per avere 
anticipasicni, ma, come dissi , sarebbe stata cosa poco 
utile fi'9are per legge norme e prescrizioni di natura 
variabili. 

Ora, se, non la prima cirro, cioè quella della fìesa­ 
sione delle anticipazioni, ma quella del miNimum del 
valore si volesse indicata nello statuto, io proporrei, se 
l'Lffìcie Centrale accetta, che all'art. 10 dove si dice: 
e tutti i titoli dati in garantia per recapiti a due fir1ne 
Dl.)D possono essere calcolati al di là del prcsro corrente, 
e non mai prr una somma maggiore di quella elfeUi· 
•ameot~ tefl\ata 1 si dicesse : e tuui i titoli dati in de· 
posito per anticipazione e per garantìa di recapiti a due 
Orme, non possono ts&ere ace. , 1i sarebbe provvisto 
con ciò ~ quello che desiderano gli onorevoli Ceppi e 
Caialdi, e si sarebbe riservala l'altra porle ~l regola­ 
mento. 

Ecco la mia proposizione, ee l'l:rficio Centrale l'ac­ 
cetta e l'accettano anche gli onorevoli preopinanti, io 
non bo dirficollé a che sia inserita nella legge. 
Presidente. La parola è al signor Relatore e dopo 

l'avra il signor Senatore Ceppi. 
Senatore Farina, Rtlalore. La proposla dell'onore- 1 

1'ole 1ignor Ministro entra fino ad on certo puolo nelle 
idee dell'l.:rficio Centrale. Egli riconosce l'opportunità 
di stabilire l'ammontare, dirò cosi, delle anticipazioni 
nella legge an1ichè semptìcetucme nPI rrp:olamento; rna 
egli vorrebbe rimandare questa diepo1izil>1.n~ ;..ll"arl. 1 O 
che pareggierehbe te anticipazioni eoera d('po1i1i di 
fondi pubblici o di. azioni contemplate nell'art. 2° ai 
titoli dali in garanzia per anticipazioni sovra recapiti 
a due Orme che ai vuole non r·osaano essere calcolati 
al di là del preuo corrente, 

Ma Ti è una misura diversa nella operazione di questi 
nlori che 6 alata introdotta nella l<·ggc antecedente e 
che già prevalse in pratica, e questa misura diversa 
venne determinala dalla grande variahililà dcl prtuo 
dei fondi pubblici ateHi. 

lleolre dunque per i titoli dcl quali i cenno all'ar­ 
ticolo iO, 1i ammellerebhe che non possono essere 
calcolali al di 16 del prezzo corrente, per i titoli invece 
di fondi pubblici nei quali ai fanoo anticipazioni, am · 
mellerebhe una somma minore, rioè: cht le anticipa­ 
zioni non dovrssero giungere al 'alore corrente degli 
elfe11i dati ia deposito (mi servo della parola tffclli 
quantuoque aia alata· condann~ta ieri, mll mi Afugge 
di bocca ed io ooo 10 eh~ farci), ma ad un quinto 
111eoo. Viceversa poi 1i è trovalo che 'i è una diffc· 

10F 

renza Ira il credito che meritsno i fondi pubblici e 
quelli che hanno la garanzia dello Stato, e quegli allrl 
invece che al giorno d'oggi sono emanali dalle pro­ 
,·incie e dai comuni. 

Il sistema dell'emancipazione comunale e provinciale 
ba fouo si che qualche volto, sebbene eieno autorizzali 
doll'aulorilà superiore, questi prestiti 1ono spinti troppo 
olire, di modo che sulla piazza non godono sempre 
della stessa fiducia di cui godono I fondi dello Stato. 
Di più, vi è anche una mollo maggiore difficoltà per 
acrertame il corso, cosicchè n:mcio Centrale avrebbe 
trovalo opportuno di stabilire una dilfercnza rra i fondi 
pub~lici ed i londi dei comuni e delle proviocie. lo 
queslo staio di cose, dietro anche ad una intelligenza 
avuta prima della sedul• coi Senatori Ceppi e Colaldi, 
che facevano a un dipres90 le stesse osserva1ioni1 
l'Urficio Centrale proporrebbe la lormola scguenle, salvo 
a 1enlire se il Minislro non ha dirficolià ad accel· 
I.aria. 

• Le anticipazioni sovra drpositi di londi pubblid 
dello Stato o di azioni od obbligaziont da CIBO garan­ 
tite, avranno luogo in ragione di quattro quinti del 
preao corrente dci titoli depositali e non mai per 

I somma mo~giore di quella eflelli1·ameole versata.» 
I Si ~ faua que•la riserva urtima per.,bè vi polrebbero 
I essere aiioni private di cui lo Slolo ave'8o garanlilo i un interesse il cui ommonlare non fosse ancora com· 
· pletamrnte versato ; per consrguenia per qu~to non 
1 tiolo bisogna al:irc al r.or10 d~lla pia7.za, ma fare quelle 
~ deduzioni rhe ai fanno effetth·amentc ntlla compra di 
tali titoli. 

.. 

In quanto poi alle obbligazioni dei comuai e drll• 
pro•·inoic, ai sarebbe bensi ammreao il limil• dei 41~. 
ma questo non obhligalorio dalla operaziont, ma 1em­ 
p\ir.eu1ente come un limite ma.asi mo, oltre il quale la 
Banca non polt>s.se andare nelle anlir.ipaiioni. 

SI sarebbe quiodi formoluto il relativo inciso nei ter· 
mini arguenti: 

t Le anlicipaiiooi aovra d('posili di titoli di prestito· 
regolarmf'nle emessi dai comuni e proviocie nou po­ 
tranno eccedPre i 415 dt•l •alare realiztabile alla borsa. J 

Si sartbl>ero dunque adottati due sistemi diversi; 
i quauro quinti si aarelobero resi obbligalorii per i fondi 

, pubblici dello Sl•IO e por le azioni ed obbligazioul ga· 
ranlile da ei1so, ed io vece i quauro quinti si sarebbero 
posti come li1nite massimo nelle <1ntiripaziooi 1ovra de­ 
pp$ilo di titoli di prestito regolarmente emessi dal co­ 
muni, e dalle pro\·iocie. 

In questo modo credo rbe si verrebbe a dare soddl· 
srazi•>ne alle giuste osaervazi\lni mE"Sse io cam["K) dagli 
onorevoli Seoalori Ceppi e Cataldi e nello 8leaso tempo 
si andrebbe anche d'accordo ncll' ide• dallo &!caso Mi­ 
nislro or ora enunriata. 
llllnlstro d'Agrtcoltol'll. e Commercio. Noa in­ 

tendo oslinarmi nella mia proposta, ma mi sembra cho 
le own·azioni dell'onorevole Relatore confennioo eino 
ad uo cerio punto I• oaservazioai d1 me rane; veggo 
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che il Relatore ammette che deve correre una diflerenea 
nel modo di misurare le anticipazioni che si fanno 
sopra litoti e qnelle che ol compiono sopra recapiti a 
due firme con deposito di ahri valori p•r teoer luogo 
della terza firma. 

lo credo che sia molto prudente lasciare una parte 
di tale disposiaicne al rvgolamento , perchè il regola­ 
mente con un atto gcremarivo ai può modificare, eri­ 
tenere nella legge la parte più inconcussa, quella cioè 
che riguarda la fissazione del min:mum del valore ; 
sicchè quello che " è ruuo per la garantia della terza 
firmo, potremo ripeterlo per i titoli che servono di de­ 
posito alle anriciparionl. 

Le stesse osservaziunì pos3000 fJrsi intorno alla Cl1D· 
venienza di stabilire che i titoli oon saranno ricevuti 
ad un prezzo maggiore del prezzo corrente, e mai mag­ 
giare della somma versat.;1; mc quanto al fìssare il ruas 
simo della cHra di anticlpazione sevra ciascun titolo, 
non lo credo asaolutarncnte necessario. 

Presento queste osservazlcni al Senato, e del resto 
me ne rimetto alla sua delibrrazione. 
Presidente. La parola sarebbe al Senatore Giova­ 

noia, ma io credo che l'onor. Senatore Giovanola non 
a\·rà diflìcnltà che si diano scbiarimenti ulteriori su 
questo punto della questione, cosiccbè se egli non ha 
nulla In contrario, darò la parola prima al Senatore 
Ceppi e poecia al Relatore. 
Senatore Giova.noia. Se mi permette darò soltanto 

una spiegazione. Ieri io avcra espresso l'internione di 
parlare sopra il numero quinto di quest'articolo; ma 
acciò la discussione proceda con ordine, non credo con· 
veniente sollevare una nuova questione prlma elle siano 
esaurite quelle che ora sono agitate. 
P.restdente. La parola è al signor Senatore Ceppi. 
Senatore Ceppi. Ilo sentito con piacere che l't.:fficio 

Centrale si accosta alla mia proposta, che mi rincresce 
di veder contraddetta dal signor llioiolro, e massime 
per motivi dci quali non so rendermi ragione, n >D ba- 
1lando111i poi nrppure il rinvio al regolamento della 
Baoca. 

lo dichiaro che non aooo mollo versalo nelle ape· 
cialilà Jella Banca, ma non so comprendere come gli 
efTelli a una o due 11rme possano venire in paragone 
cogli efTeui pubblici dei quali io intendo unicamente 
di parlare. 

lo. a~mell~ .r.he I~ B<iuca possa dire: io non ho più 
fondi d11pon1b1h da anLiripare, ma qua11d1J anlicipa 
sovra eff<'lli pubblici, io ritengo che dchba alm<'noi an· 
licipare uoa data oomma ooo minore di quella da de­ 
terminarsi colla legge. 

Supponiamo che il corso delle cedclc sia di 75 se­ 
condo la mia proposta dovrrbhe anticipare 60 per c'eoio. 

Se aucced .... uno scapito nel corso dei fondi pub­ 
blici per cui le rendilo che dissi al 75, cadc .. ero per 
cagione ~·esempio al 65, in forza dcl succeasivo arti .. 
colo 13 la Banca avrebbe il dirillo di ~omandare che 
11 reint•gri il primo d•poaito. 

1on 

Ora non ai traila di awbilire, secondo che pormi 
supponga il signor ~linislro, la somma che dehba an­ 
lici1•are in fondi pubblici, ma invece che anticipando 
sopra fondi pubblici dehba anticipare la somma che gli 
vfcoe prcfinila dalla legge; e ~oo questo, secondo me, 
si può andare al riparo delle conseguenze che potreb­ 
bero succedere quondo da un giorno all'altro si dict•BBe: 
io ho h('niss!mo dci fondi da anlicip:ire sopra deposito 
di fondi pubblici, 1na non mi ecoto di anticipare oltre 
al ~O per cento; io domando quale sarebbe r impres­ 
sione che farebbe oel pubblico cd alla Borsa e sul com• 
ruerclo il sentire che la BanCll è sollo l'appren•ione di 
uo grande ribasso dci fonrli pubblici, al quale eeaa po· 
trebbe anche involontariamente contribuire con questa 
sua condotta, epperò dal momento che il Governo fa 
'l•nlo per la Banca, parmi che polrebLe eoig•re dalla 
medesima, che lrallandosi di deposito di loodi pubblici 
non debba dar meno di un tanto per cento stabililo 
a priori con ouffidenle larghezza a Ji lei favore come 
minimum, 

Se l'Ufficio Centrale aderisce a qu;sla mia proposta, 
la qu•le parie dal 1•riocipio che lo conduBSe a preoc­ 
cuparsi degli interessi dcl commercio propooeodo uo 
minimum da impre.;larsi oul deposito di sete, io sarò 
lieto nel vederlo a concorrere nel preoccuparsi con 
maggior ragione dcll"inleresse delle haocc. 

lo de•idert•r.i pt•rò che le ozioni guarenlile nou ol 
meltrBBero 1 parità coo i foodi pubblici che meritano 
una disposizione 11peciale. 

Se ai eggiunge I• disposizione che bo propooia, 11 
cosa rf!ta teroiinata : quando ai ,·eaga alle azioni che 
hanno una guarentigia drllo Stato, le quali, aento, deb. 
bono foro1are oggetto di uua propo11izione p~r parte del 
Senatore Gio~anola allora 11i discuterà; ma inLanlO mi 
pare che avendo qui uoa cooa cosi importante quole à · 
la tutela del corso dei fondi pubblici conviene fare una 
disp0<i1iooe oeparata, cbo è conleouta nello ocrillo cbe 
ho !ano passare al banco della Preaidenu. 

Per ciò che concerne poi i prealili dei Comuni, pro· · 
porre-i *e ne facesse on numero a parte, cbe divente­ 
rebbe il terio, perché quPSti titoli non banno un COl"llO 
quotalo olla Boroa, ove non ai conoace quui neppure 
qurllo dei titoli dei r.omuni di Toriao e Genova, per 
cui ai possa stabilire il loro giu•to valore. Può dipen­ 
dere dalla Uanca il ricono1.1cere, 1erondo il bilancio par· 
tirolare del Comune, od altre circostanzr, ae possano 
essPre lito li convenienti ad ammellersl come guarentigia 
per anticipa.ioni ed in quale misura della quale con­ 
verrebho fame lovccr. stal.iilire UD maeimum da non 
ercedC'rei oell~ ~ntiripazionf, ma ciò tulio separatamente 
dal loodl pubblici. 

Qualora ITfficio Ctolrale persistesse nel comprendere 
nello stessa diapoaizione le azioni guarenlite dallo Staio 
non rarei dirfirohà, ma mi pare che oi potrebbe piò 
convenientemente lraUare nrl N. 2 •olo dei fondi pub· 
blicl. 
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Se l'Uffìcio Centrale aderisce, pregherei il signor Pre­ 
sidente di dare lellura della mia proposta. 

Del resto io mi presto racilmente a coaciliaziooe an­ 
che sulla collocazione della soatauza della mia proposta, 
purcbè oUeoga che le aotiripnzioni sopra depositi di 
fondi pubblici debbano nvcre un minimum stabilito, nè 
ai possa prestare meno d1 questa somma la quale ba 
tutte le cautele, io primo luogo del quinto, poi del dicci 
per cento, che si ~uò chiedere io aggiunta di guaren­ 
tigia· qualora succeda un· ribasso straordinario, quasi 
impossibile, nel corso dei tre mesi per cui durano que. 
ste anlicipaziooi. 
Presidente. Ritenendo che ciò possa chiarire la di­ 

scussione, dò lettura dell' aggiunta proposta dal Sena· 
tore Ceppi , il quale vorrebbe che dopo le parole del. 
numero 2: e Di titoli cli rendita dcl Debito Pubblico 
della Stato, -.. si aggtnnga : ' io ragione del valore de! 
quattro quinti raggu::rigliato al corso del giorno aote­ 
riore a quello iQ cui sarà fatta l'anticipazione, la quale 
in ogni evento non potrà eccedere il valore nominale. > 

Secondo la proposta dello stesso Seoaloro Ceppi •i 
verrebbe a formare un numero colla disposizione: 

e Di litoli dì prestito regolarmente emessi da comuni 
e dalle provincie. 1 

Il Senatore Farina ha la parola. 
Senatore F•rlna, Rtlal<>re, !ìon ho potuto eonsul­ 

tare IT!ficio Centrale, ma a quanto parmi esso non a­ 
vrebbe difficoltà di concorrere nella mia opinione che la 
proposta cioè sia accettabile. · 

Farò un'osservazione por dimostrare come sia conve­ 
niente, 101i necessario che venga determinato nella 
legge l'ammontare per il quale la Banca possa lare an­ 
ticipazioni sopra depositi di laudi pubblici, 
. Se noi non lo mettiamo nella legge, nell'opinione 
pubblica rimarrà l'idea che la Banca, ribassando o rial­ 
sando t'am.nontare delle anticipazioni che fa, p086a fare 
una pri\lala speculaaicne. 

Suppougasi io raui che oggi, per esempio, la Banca 
su fondi pubblici dia anticipazioni del 10 per conio e 
che domani improvvisamente ei metta a dare solamente 
il 60, nell'opiuicne pubblica ci sarà l'idea che la Banca 
voglia influire sul corso dei fondi pubblici per farli ri­ 
bassare, o !orse indirettamente promuovere una specu­ 
lazione sul corso del fondi pubblici stessi. Quindi a mio 
credere è indispensabile cbe il pubblico venga accer­ 
lato cse questa manovra è aseolutamente impedita alla 
Banca, la quale non deve poter rare anticipazioni che 
io una proporzione determinata nello atatuto della Banca 
medesima. 

Per questi molivi io credo che la proposta dcl Sena· 
!ore Ceppi, che ~ presso a poco identica a quella che 
io avevo fatto a nome della mag@ior parte dell'Ufficio 
Centrale, si debba accettare. Quanto poi al collorarla 
io on articolo ptuuostc che in on altro, lascio giudice 
il proponente ed il Senato. Ma ciò su che iosisto •i ~ 
che questa limitaiiooe debba e"ere posta nello •ta­ 
tuto, senza di che 1i potrebbe laaciar supporre che la 

11 '' 

Banca pol<'Sse con rialzare o ribassare l'ammontare delle 
&inlicipazioni influire e\ll corso dei fondi puLblici, e dar 
lt1ogo a speculazioni di borsa sùi fondi medesiWi. 
Presidente. La maggiorania dcli· UrHcio Centrale 

dunque aderisce? 
Senatore Galvagno. Domando la parola per uoo 

acbiarin1enlo circa il modo con cui ade-risce l'Ufficio. 
lo vorrei pregare l'onorevole S•nator" Ceppi di dirmi 
se non gli sarehlic indi!Terente cbe la ena aggiunta ve­ 
nisoe collorata in fine dell"articoln tQ che contiene di· 
sposizioni deslinate a fissare il valore di Litoli chi.! ai 
ricevono dalla Ilanra. 
Presidente. Se è una semplice questione di collo­ 

cil1ncnto, mi pare che si possa rimandarla dopo cbc 11i 
sarà votat·J sulla soslania dell'aggiunta propost• dal Se­ 
natore Ceppi. 

Senatore Galvagno. !la nel modo in cui è concr.· 
pilo il n. 2 non potrebbe più venir dopo. 
Presidente. Si può votare il n. 2 con riserva. 

p.,rruetle il Senatore Audi!Tredi , a eui toccberobbe la 
parai•, cbe il Senatore Ceppi dia ochiarimenli ! 
(li Senatore Audi!Tredi assente.) 
Senalore Ceppi. La mia proposta non 6 on emen­ 

damento, è un'aggiunta; se si vuole stabilire un'alinca 
all'ari. 10 nei lermini che ai riferiscano solo alle antici· 
pazioni, io non ho dirficoltà. 
Presidente. Elia non ha dirHcolti eh• ai rimandi 

all'art. 10; dunque quando ei menerà al voli l'aggiunta 
si rarà la riserva del collocamento; allora poi diman! 
dcrò anche all'Ufficio Cenlrtle oe Ti ba qualche ditre­ 
renza d'opinione. 

La parola ora è al Senatore AuditTredi. 
Senalore Andlll'redl. Mi rincresr.e che l'Urficio Ceo· 

lrale ei eia spiegato; io aveva alcun" considerv.ioni a 
fare contro alla proposi.a del Senaiore Ceppi ; egli ha 
l'inteniione di •ostcnere il valore dei fondi pubblici, ma 
1 petto di qucel'inlerc8.9e ve ne ba un allro , che io 
credo egualmente importante, cd è qoello che ol com­ 
mercio in date circostanze pei concorrenti che atl1ul- 
1cono alla Banca 1 chiedere prestiti, po88aoo mancare 
i soccor1d 'che gli sono necesaari. Ora noi veJiamo che 
v'baono frequrnLl ct1ai io cui la Banca ricusa di fare 
anticipaiieoi, e \li ha peraone cui Per la slretta loro po­ 
sizione non sarebbe utile ricorrere a privati, e aa_rebbe 
meglio es.sere sicuri che la Banca verrà in loro soc­ 
corso. 

Quando la Banca ba troppe domande, sicuramente 
deve restringere le oft'erle, perciò dico sincera1nente 
elle io non ;ivrei niPnte in cuntrario che la coAa stesse 
qual è proposta nel progeuo di legge, che cioè non 
fosse adottata la rlau<ola richiesta daii'onorevol• Sena­ 
tore C•ppi, e che ru pu~e accett;cta dall'Urficio Ccn• 
Ira le. 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Pareto. L'idea che ha suggerito al Sena· 

toro l:•p~i J'emrnda<nento cbo propone ~ per Impedire 

• 
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che \a Bancn ° influisca sul credito pubblico; dalla ls­ 
tessa idea ~ partilo il Senatore Farina, ma ambedue 
banno messo un limite del minimo. 

lo proporrei invece un limite dcl minimo e del mas­ 
simo, percbè il solo proporre un limite minimo ... 

Voci. lion c'è, 
Senatore Pareto. Ma mi pare che sia dette 11vn 

meno ..•. 
Presidente. Ritenga la proposta le•Luale dcl •i­ 

gnor Senatore Ceppi, e se mi permetto la rileggo; essa 
dice: 

r In rag: ·.ce del valore dci quattro quia:: d'i t::oli 
dcpo1itali ragguagliati al corso medio dr-l gioruo ante· 
riore a quello in cui verrà falla la anticipazione. " 

Senatore Pareto. lo nve,·a inteso non meno Ilei 4 
quinti, ed all•ira slav& la inia osservaeione ; ora però 
la ritiro. 
Presidente. Se altri non domnnda la parola, rite­ 

oendo raggiunta· del Senatore Cei pi come appoggiata, 
poichè vi aderisce anche l'Ulfieio Centrale, la porrò ai 
voti. 

Ma prima interrogherò di DUO\'O l'Lfficio Centrale 
per sapere se c'è una proposta formale di collocamento 
di quest'agalunta all'artlcolo 10, invece che al num. 2 
dell'art. 3. 

Voci. Fa lo ateas~. 
Presidente. Siccome si ; enunciata questa idra, 

bisogna ch'io sappia qual è l'opinione dell'Lfflcio. li 
Senatore Ceppi non la dilficoltl a che l'a~giunta da 
lui proposti aio collocala più sotto all'articolo 10 che 
all'nrticolo 3; tuttavia è Lene che lLffìr-ic Centrate dia 
una determinnta risoluzione, 1e cioè ai contenta che 
1tia qui, appuro intenda r:he aia rimandata all'arti- 
colo 10. ' 

Senatore FarJna, Relalori. lo inclinerei n metterla 
piuttosto all'art, 3 cbe al 10; rna la maggioranza dul. 
l'U!fido pare che Inclini piuuosto ad inserirla nell'ar­ 
ticolo tu 

Senatore Cataldi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Catahli 
Senatore Cataldi, lo sono d'opinione che tale ag- 

giunta debba casere pota io questo articolo lasciando 
susslstere l'altra consimile d:sposi•ione all'art. 10. Inie· 
reasc1. che si provveda sl in un articolo che nell'altro, 
tanto più che divrrso potrrhbc es~rre il modo di co1I • 
colare i Ji,·crsi titoli depo:tilati e quelli dati sernplicc· 
mente io garanria come all'art. 10. Del rPslo n1i ri­ 
metto al Senato. · 
Presidente_ Trattandosi iii intPrr<'garf' il voto dC'l 

Sen:ilo è d·uop1 che la cosa sia chiarita. 
Senatore Galvagno. Dornando la parola per uno 

schiarimento. 
Presidente. I.a porob è ol Scnotorc Gol••!'llo. 
Srnatorc Gatvagno. ~r si t:i 011s~rv:irc, cd io ri­ 

prto quesla osserv;izionC' pl•rchr. la lroro giusta, cha 
l'ari. 10 non parla che d<'Rli ell'elli rim"""i allo •conto 
e che nel nu10. 2 dell'art. 3 si traila di operazioni di 

• 

vera;•, cioè di auti<'ipaziorai. Dunque :o adrri:;ro, cd an· 
clu~ i miei colleghi consentono a che quel\'aggiunla 
venga collorala al num. 2 dl'll'art. 3. 
Presidente. Ou•1quc io rilcgg<'rò la proposta rlel 

Senalure Ceppi per 1netlerla ai voti. 
Senatore Sclaloja. Domando la parola . 
Presidente. Ha la parola. 
SC'natore Sctaloja. lo credo chr. \'onurc,·ole Sena .. 

lorc Galvagno, rnio an1ico, abbia prt.•so abbaglio in 
quanto a\1'1rnr,ortanza dell' nrl. 10, il qnaln non 1mcla 
solamente di rPcapili da Jm1nrllcrsi allo sconto. r.o~ 
c,iocia ~ •ero con qurstt) parol1•, n1a sn il Senato ha 
la Lonlà di lc·ggero i duo u_lti111i capo,·er;;i di qurllo 
stesao articolo lro,·erà chr si dice pure : e Le arioni 
e gli allri titoli nornin:itivi dati in dcrof!ilo sono lra. 
sferili alla Banr.a nelle dl'bite forme. Tulli i litoli dati 
in garanzia per recapiti a duo fir1nc noo possono es· 
sere calcolati al di là del prt•zz J corrente, e OùO mai 
ptr una sommo maggiore di quella effettivamente rer· 
anta. 1 

Non voglio con ciò dire che i casi, di cui parla l'ar. 
Licolo tO, siano iJenlici a quelli di cui tralliamo, ma 
che parlan<lo l'art. 10 di Harinte cond11ioni, che po!­ 
sono e debhon:> avere così i titoli ammt•ssi allo sconto, 
come qudli dati in garanzia, ai può in quel med,ogimo 
arlicolo forse più conveni•!ntemenle ~allocare la pro· 
posta a~giunla, che è una delle condizioni di ceti1na­ 
ziono t.lcl valore dei ti!oli di rf!nrii1a che si rire\·ooo in 
d1~po:;ito prr anlicipazioni. 

Senatore Farina, Rtlatort. Do1nandQ la parol.11. 
Presidente. Ha la par•>la. 
S1·natr1rc Farina, Rtlalore. Le operazioai contern. 

p'atc n•ll'arl. 1 O e qurlle c.intenutc n.tl'art. 3 sonoro 
seniialmentc diversr. 

!'idi 'uno di detti articoli •i parla dell'anlicip'llione 
chr si la aovra deposito; nell'altro si parln del titolo 
che si età in garan7.ia oltre uo~ CJmbiale sen1plicemente 
a dne firme. Dunque l'una cnsa è diversa dall'ahra. 

Nell'articolo 10 oltre il depoaito in g:iran•ia dei ti· 
loli che> sono Dl'll'arlicolo Rlesso annoverati , l"i è l:a 
garan•ia dello due Orme della cambiale; invoco nelle 
oprrazioni B0\'11t dt)posili non vi ~ di gJraoz.ia che il 
·dep<o•ilo strsso, oltre l'obbl1g01ione dcl solo deponente 
che correda il dE!pos:to della dirhiarttzionr rhe p:if:?:hl'rà 
in iscadrnz:i la somma aomministral:11 non vi è a). 
tra ~aranzia eh• il deposilo materiale cbo fa di quel 
titolo. 

Come vede dunque il Senato le operazioni oono in­ 
terarnente diverse. ~on dico che noa ai possa nsso]u. 
tao1cnte in&erire nell'articol" 10 que1ta at:tgiunta, rna 
è certo che questa pPr seguire l'ordine della materia. è 
me::;lio collocata nell'art. 3. 
Voci. Ai voli, ai voti. 
Presidente. Rile~go l'a~gitmta proposta dal Scno­ 

toro C•ppi, il quale nl numero 2 dell"articolo 3 dopo 
le parole: < Di titoli di rendila dcl Debito Pubblico 
dello Stato > vorrebbe si aggiuo8eo•e : ·e In rngiooe 
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dcl valore dei quauro quinti dci titoli depositali, rag· 
guaglialo al corso medio del giorno anteriore a quello 
in cui sarà !alla l'anticipazione, la quale in ogni evento 
ooo potrà eccedere il valore nominale. > 

Metto ai voli quest'aggiunta 
Chi l'approva. sorga. 
(Approvalo.) 
Senatore Farina, Relatore. Reslerrbbe ancora la 

seconda parte, 
Presidente. Ora verrebbe l'ultima parie del nu­ 

mero 2 dell'articolo 3 che, in a•guilo dell'npprovazione 
dell'aggiunta del Senatore Ceppi, dovrebbe prendere il 
numero 3. 

E1Sa 6 cosi concepita : 
• Di liloll di prestiti regolarmente emessi dai ce­ 

Wuui e Ualle provincie ... > 
Senatore Farina, Relal<lre. Su questa parie dell'ar­ 

. ticolo vi sarebbe anche un'aggiunta che proporrebbe 
l'Ulficio Centrale. 
Prealdente. Questa aggionla non l'enne ancor tra­ 

smessa al banco della Preaidenea ; aùl•ia perciò la bonlà 
di mandarla, perchè 1e ne possa tener conto. 

(li Senatore Farina fa passare at banco della Presi­ 
denza la propoata dell'Uffìcio Centrale.) 

L'Ufficio Cenlrolc propone che l'ultima parte del nu­ 
mero 2, il quale, come avvertii io seguilo all'aggiunta 
del Senatore Ceppi, vorrebbe collocarsi a parte, aia cosi 
concepita: 

• 3. Di titoli di prestito regolarmente emessi dai co­ 
muni e dalle provincie. Le antlcipasicni sopra deposito 
di titoli di prestito regolarmente emessi da comuni e 
provincie, aoo potranno eccedere i qua Uro quinti del va· 
!ore realizzabile ali• Bona. , 

Senatore FaJ'lna, Relal<Jrt, Se mi permette dar~ una 
1plr.g1zione. 

Come bo detto or ora, lll si ~ messo un limite fisso, 
qui ai metle un limite massimo, laer-iando poi alla pru­ 
denza desii amministratori della Banca di vedere se 
deve giungere fino a quel limite, o se pure la prudenza 
consigli di teneni alquanto più indietro. 

Quesla riaena ~ suggerila dalle circostanze nelle quatl 
versano alcuni eomunì e provincie dello Staio ed inoltre 
da un'altra circostanza, che è quella che il torso delle 
loro obbligazioni ~ d1rficilmrnle quotato alla Borsa, per 
cui molle 'alte si •la mesi senza che ai conosra rl corso 
legale delle obbligazioni di qucetì corpi morali; per con­ 
atguenu 1i ~ creduto opportuno di non obbligar~ la 
Banca a fornire anticipazioni in una proporzione certa 
e determinata, percbè è difficilissimo determinarla, ma 
DBBare aoltanlo uo limite massitno che non po .. a d•lla 
Banca essere ecceduto, lasciando ad essa poi, al disotto 
di que1to limit.~ mauimo, una certa 1::1.titudine, affinchè 
abbia campo di apprezzare le circostanze nelle quali 
l'effetto che le viene preaentato pel deposito ai trovi 
nella pubblica ••limazione. 
PrHldente. Leggero nuovamente il nuwero 3, H- 
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condo la nuova redaziono proposta dall'Ufficio Cenlr&le 
(V. sopra). 

Senatore Farina, Relatore. Si potrebbe dire di quuli 
lil<lli. 

Senatore Stara. Dti litoli 1ovraccenncti. 
Presidente. Prego il signor Relatore di dirmi se in­ 

tende che si dica di quwi lil<lli o dei lit-Oli iovra· 
tnunciali. . 

I Senatore Farina, Relatore. Come vuole; può dire 
di q11esli 1iloli. . 

I Presidente. Rilrggcro l'aggiunta proposta datrUr- 
, ficio Centrale colla modifiCllzionc 1 .. 111 combinala. _ 

I e 3. DI titoli di preslìlo regolarmente emee.•i dni co­ 
muni e dalle provincie. 

• Le noticipa•ioni sopra deposito di qu.ati titoli, non 
potranno eccedere i quallro quinli del olore realina­ 
bilo alla Bursa. t 

MdU ai •Oli, se non ai domanda altrimenti la parola, 
questo numero 3. 

Cbi lo a~prova, voglia alzarai. 
(Approl'alo.) 
Prima di passare ollre alla diocussiooe, credo bene 

di dar lettura di un emendamento pro~aato dal Sena­ 
tore llarlinengo, il quale dovrebbe prender )>OBio alla 
fint di questo arlicolo; poi darò la parola al signor Se­ 
natore G 1ovanola. 

li Seualore Marliucngo propone che io fine di questo 
arlicolo 1i pongil Ja. aegueate disposii.ione: 

e La Banca potrà rare anticipaiiooi per UD ten1po DOD 
maggiore di tre mesi sopra drpoaito di 11etc srezze, o 
lavorate, o trame. > 

Interrogo ti Senato per •edere se qu<'ilO emendamento 
~ appoggialo. 

Senatore Martinengo a: Non ~ un nuovo emenda­ 
mento, è semplicemente la proposta del Sen1tore Cataldi 
rimasta in aoiipeso nella diacuasione di ieri. 
Presidente. Facrio osser'to.re al 1ignor Senalor~ 

Martioeogo r.lle interrogalo da me il aignor Senatore 
Cataldi in proposito, ba dirhiarato che ooo intendeva 
d'insi!ltcre aulla proposla di ieri.· 

Il signor Senatore Martinengo, avrndo ripreso per 
proprio conio b proposta Cataldi, lo d<•hbo perciò in· 
lerpellarc il Senato per vedt•rc ae intende appoggiarla. 

Senatore Martln~ngo G. Se 1ni permette, fr.rò osscr· 
varc che il signor MinisLro ave\·a già ripresa la discus· 
sione su quraL'oggello, per cui io ho pensato di dar 
prima spiegazioni al S€'nato, cred!·ndo che ne fosse con· 
tinuatn. la discussione. Sf~ però l'onorevole signor Pre­ 
sidente intonde the aia prima conslutalo so ~ appog­ 
gialo l'emendamento, io mi sollopongo oncbe a ciò. 
Presidente. lo non posso aprire una discus•ione 

sopra un emendamento od un'aggiunta aen!l vedere 
prima, a termini del Regolameoto, se aia appoggiato. 

Interrogo il Senato se appoggia l'cnicndameolo del 
Senatore Martiuengo, che coaliluisce un'aggiunta all'ar­ 
ticolo 3. 

,. 
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Chi lo appoggia, voglio sorgere. 
(Appoggiato.) 
Ha ora la parola il Scoatore Gicvanola. 
Senatore Glovanola. lo non intendo parlare sulla 

questiooe che occupa attualmente il S nato, ma se vuole 
che io parli, parlerò. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. l\'on 

intende parlar eulla questione delle auticipaaiuni sui 
depoeiti di seta ! 

Senatore Glovanola. lo oon intendo parlare eopra 
tale questione, bensl sopra un altro punto cbe bo già 
enunciato. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Allora 

ho il dovere di rispondere ali' onorevole Senatore Yar­ 
linengo, come avevo promesso di fare, se la discussione 
non ci aveue aviaLi. 

Ebbene, io dichiaro al Senato che non potrei accon­ 
sentire che nel novero delle operazioni ordinarie della 
Banca al collocassero le auticipuzioni sulle sete, Credo 
che le poche considerazioni da wc ierl esposte al Se­ 
nato, e quelle degli onorevoli Galvagoo e D•' Gori, alle 
quali penso che aderiscano gli altri componenti l'l'llì­ 
cio C•otrale, abbiano fallo chiaro, che il deposito di 
merci A cosa intriosecameote ripugnante alle attrihu- 
1ioni di una gran Banca, di una Banca quale è questa 
che noi eleviamo tanto al di sopra di quella che è at­ 
tualmente, e che iueuere tale deposito o piguorazione 
Ira le operaziooi ordinarie è un contrariare il suo vero 
carattere. 

Se ooi abbiawo accettato una lraoaaa.ione ia queeto 
senso, che ai permettesse per alcun allro tempo 1'011ui­ 
clpasione IOp~ deposito di tele, riò unleamen;e r11 (J\10 
per una considerazione alle attuali abitudini, unica­ 
mente perché non ci eia un pasaa~gio troppo sensibile 
dalla vecchia Banca alla nuora, e anche pt•r dur te.npn 
al sorgere d' istituzioni proprie per i depositi e il ma­ 
ganinaggio delle sete, 

Dunque dicevo che aveva dapprincipio interamente 
rifiutato di arnmeuere il deposito delle sete, ma che 
per le addotte considerazioni aveva in BCflUito accet­ 
tato di ammetterla rra le disposnioui transitorie; anche 
perchs ai era canuto d'accordo d'introdurre in esse 
qualche altra eccezione aor.he te.nporauea e condizio­ 
nala. 

Ripeto, disrut.eremo sul limite che debba meuersl a 
questa eccetione , ma noo credo che la si possa am­ 
mclter~ tra I~ opPra7.ioni ordinarie della Banca. 

Cr('(\o ·r.he i! Senato obl1ia inl('SO abhat-ilanza da me 
e daRli ultri intorno a ciò, perchè ei nbhia n ritornare 
eull'argomcnlo. Se ei- perl'liste in quC!t'idra io oon posso 
elle protestare col mio ailf'nzio. 
Presidente. Prtgo il siµnor Senatore Martinengo di 

dirmi Re persiste nella sua proJJosta, 
Seoalore M1r.rtlnengo G. lo insisto n('lla mia opi­ 

niooe, e nel dc:tidcrio che ·il Scodlo ai e~prirna su 
que!IO argon1ento. Credo che le osservaziooi dcl ~ignor; 
Miaietro possaao eaeere soggette • qu .. kbe modifica-. 

\ 
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zione. Noi non racci:imo una Banca di nuova crea­ 
zione ; noi non racciamo se non eh' consolidare un 
prh·ilcgio già esistente ncHc due Danche , di cui ora 
avviene la fusione, e per coosrguenza credo sia giA un 
1istoso guadagno per queste due Booche, lo ealeaderle 
a tolto lo Stato, e auribuir loro concessioni a8'oluta­ 
meote eccezionali • 

Se queste Banche subissero ancbe una qualche mo­ 
diHcazione alla loro forma primitiva, assoluta, e nel 
senso scieotiftco, io crpdo cert3menle non avrebbero 
danno eJ al paei:ie ne dl'riverehlJe vant3ggio grandis­ 
simo continuando in quelle abitudini che ha avolo fi­ 
DC'ra iJ suo commerr.io, le quali 1100 occa~ionarono loro 
verun pregiudicio. Lo st~sso onorevolé signor Miniatro 
vi ba dello che era da logli•rsi qurslo lraosiziooe troppo 
sensibile, troppo eubiLanea, e che per conseguenza aa­ 
ret.bc dcaiderabile cbe •i caislessero almeno in 1ia tran­ 
sitoria. 
li Senato 10drà nella sua BO•iezza quale peeo debba 

dare a questi rincasi e maseirnameote e più di tutto 
a quello di lare cosa utile al poeac, adottando la coo­ 
linuazionc di uo sussidio che tanto riesce utile al com· 
mercio. 
Presidente. La parai• •pella al signor Senalore 

AudifTredi. 
Senatore AudUl'redl. lo avevo domandalo la parola 

per far presente, come al riguardo noi abbiamo J'eepe· 
riPnza, la quale ci ha dimolllrato di quale e quanta 
utilità aia sl3ta la far.oh• di far antirip:izioni sui depo­ 
siti d1·lle B<'le, e come essa ilhbia procurato al filao­ 
Jieri Ji provincia i capitali ncc~sari per dare il mag­ 
gior s,·iluppo ad uaa merce preziosisaima, che I! una 
delle principali risorse d'Jtalio. 

lo noo dico sicuramcnle che queale anticipazioni per 
dc1,ositi di arte si delibano esh~ndere a luttc le parli 
dd l\Pgno; Il• nel giadizio della Bonea di restringerle 
ai !uoghi ove cr•derà poterne trarre il mo~gior utile. 

E verù fatto costante che tale dispoei&iooe a Torino, 
e credo anche a Geno,·a, a Milano, a Cremona ha pro­ 
dntto grandi tanlaggi e profitti jngenti. 

Io credo cbe ammottcudola Ira le operazioni della 
nuo..,·a Banca noi promuoveremo anrhe l'agricoltura, r.he 
tutli d1.:sideria1no veder.J al auo maggiore pouibile per­ 
fl'r.ionamento. 

Quale merce pili pre~iosa vi ha che la seta, che ba 
piccolo Yolurne e ~ran valore, c·he ooo si dclcriora mai, 
che è facilmente ruli" 1b1lc f E colle cautele che ha 
pre•rriue l'Ufficio Centrale ,che il depositante, qualora 
la m11rce si degr:ida!lae di valore, sarebbe obbligato di 
rimbors.arr ogni auticip 1tione, mi pare ooo vi sia alcun 
pttiroln. lo me ne app Ilo ai banchieri, agli ammini­ 
stratori di Banr.be che ahhiamo io Parlamento, mi ap· 
pl•llo ài aii:;oori S(•natori Colla e Bolmida, 1e mai il 
deposito di ll'le 1hbia portcslo incaglio, difficoltà alle 
operozioui d•lla Banca. Perciò io credo cbe earebbe bene 
che quesl• operazione fo8Be ammeBB> Ira queUe or41- 
narie della Ranca. 
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~ù!l po8tio poi tacere che se tale racollà non (f,sse 
accordata, polrchh1-ro derivarne scissure e· gr-nerare 
malcontento nel pubblico che vedrebbe senza dubbio 
con rincrescimento lolla al paese una agevolersa tanto 
necessaria agli interessi dcl commercio e della agri ... 
cultura. 

Senatore Cott11. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cotta. lo mi souo astenuto fin qui dal' 

parlare Sopra una questione che aveva @ià avuto luogo 
nel seuo dellTffido C.enlrale ed in presenza dvll'ono­ 
revole signor Y1uistro, poichè allora lu stabililo, con 
adesione sua, rhe all'articolo 61 si sarebbe ammessa 
fa [acollà di rare antieipaeioni sulle sete, e ciò in via 
di transazione, e si passò oltre per il momento. 

Ora però, le ultime parole deue dall'onorevole siµ:nor 
~r1uistro esprimendo in certa maniera rhe coll'articolo 
61 Bi perrnvuerchbe quest'operaeione per rendere più 
agevcle la lr.1.naizionl" di uno stotc di cose clte aveva 
già qualche abitudine io Piemonte, ron quello che ei 
vorrebbe stabilir~ colla nuova Banca, io non posso a 
meno di insistere porchè ai comprenda rra le opera· 
sioui della Ilanca , anche quella dvlle anriripazioni sai 
d•·positi delle sete. ~: mi sarà facile il dirnostrarne non 
solamente l'utilil\, ma dirò di più, la necesshà. 

Bisogna riportarsi a quanto ai Iaceva in Piemonte tO 
anni r:i, prima elle la Bama fosse incaricuta di questa 
operaalone. 

I filandieri delle pr .... viarie ed anche i ccmmissloeicrl 
d~lla piaua rti T1Jrioo, che riccv\.·vano n1oltc di qu .. ste 
sete in dl•posilo, giunto il h•1npo dl'I raccJllO, I!llO pu­ 
lendo che diffil'ilml•nlc raduo'.1rC1 i [0ndi nece1'Sari per 
pagare lutto il raccoho dl·Jla galh·lla, che ai aoddisra 
1e1nprr a pronti contanti1 ricorrcvaoo allt.> piazze dt Liunc, 
Saint·Eli{·one, f <alle piazze di 'iepuaito lungo il Reno; 
ma pt-r questo scopo doTe-.ano spedire rolà le sete che 
ai av~,·anù in 1nagaz1ino. 

~ vPro. cht O()n ~i vt>ndc,·aoo, si eprdi,·Jno a1.1lo nei 
depositi, ma il Dl'go1ianlc elit'oat:1 in cert1 maniera la 
dispo3i:iione della sua rnerce, rin1C'llcn1lola ali.i buona 
fede dei dl'etio;1tari , e pt>r lo più finivano prr 'rn· 
derla in l'l1ora mt:"no opporluoa, ed in quci mo1nenli 
in cui avrelJbe convl'nuto di COlllf·er:1re aozichè ven­ 
dere. Oltre di qu!'AIO i camLi nell'<·poca tl1 qutsle G­ 
lanJe diminuh·ao11 dcli' una e piiJ per cento, e delle 
canilJiali rrr Francia a 3 IDC'!'Ì 01)0 ai race\"a pili dt-1 
98, dlentrc esso tuoe;o I" anno ai sostPnt'va aJ 99 o 
99 t1i, di waniero che lolle queste cose ridondavano 
o gran daono di lullo il paese. 

L'isliluzionP dell:i Banca h~ diminuito uo poco gl'lo· 
contenieati che dovevano ao(frire tanto Je antiche (ira· 
-.iacie, e •mc I~ altre dl·lla Li•mbardia, ove il r.ircolto 
dcli~ (lalleue [urm:i uo:1 produzione molto imporlanll"', 
m:i tull3via per p·•lt're aYerc 80\'ft'nzioni1 bi&l1guava 
uuirdi trt negozianti per le tre lìrme da presentarsi 
per lo ICODIO. 

Queala era uoa co,. inoho pericolùaa e molto api•· 
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ccvole pèr tanti cbe do,·evano coacP.rtnrsi e rendersi 
solidarii di case che non a,·cvano tutte la medesima 
soliditA. 

Ed infatti ahbiamo vedu10 pochi anni sono la lallila 
di più Banche, che ai prestJvano vicendevolinente la 
fir1na, onde riunire le tre richit'ste per lo ar.ooto ed il 
serviiio ricc,·uto da una di esse obbligava a' ren ... 
derlo a richiesta ddl'allra. 

Si è qnindi riconosciuta la neceuità che vi rosse un 
drpo!!itO, rhc rar.l'SSC delle anlicipazioni RUJIC aete, 

Ora io domando se si creda cLe la Banca po5sa eai ... 
mer:;i dal prestarsi a fare anticipazioni sulle aete, aul 
prett'!IO che sarà ofTare di altri slabiliinenti di cr1~dito 
cbe rsisll)DO nt•llc di\•erse ·piazze lanto di Torino cht9 
di altre cillà d'h,1lia. · 

Qur•1i slaLilimeoli di credilo difficilmeole polraono 
supplire ai 15 o 20 milioni che occorrono ali' epoca 
del raccolto, massime quando si prevede cbe il rac­ 
collo non poD&a riustire molto appagante e l'i aiano 
molte rimancnz.e ver.chic, 11~ quali si dP.sitltrino di con· 
&er,·are per Jisporne a mornento più opportuno, senza 
bisog.10 di Vt·nderle a vile prezzo colla previdenza di 
uu rialzo per il prohaliile waggior prezzo ddla g•ll•lla; 
e c.ò or,ueulemente ridonderelilie a daano tli lull9 il 
paese. 

Ma di piil osser.o che quesli sl•bilimenli di credilo, 
d.i c~i non lutti ai incaricherebbr.ro di rilre nolicipa- 
110111 Bulle sete, prr cui occorre avere magilztioi e fat· 
torini appropriali, con 8vt>ndo I' escluai'r'ilà, noo po· 
lrt>bht'rO contare su di un dato concorso di drpoaiti per 
tali anlicip3Zioni e non pelrrLbero sopperire a ques le 
spese senza aggrn,·orne le condizioni. Domando iaohr. 
se cotali stJhili1ncnti, che a'inlPnrtc in!'tiluifl'i per 'Prvire 
il pu!Jl>lico, a tale riguarJo ai po&.•aoo aver~ la at~3& 
confld~nza dl'lla Ranra naiionall!, e se in vista di qual­ 
che loro Blieculazionc al momento dt.>I ruccolto, od in 
altra circo!iltaou, noo polrebb1·ro [avorire piil o meno 
un rialto od un riba!so di quest'articolo, aia col rP1lrio .. 
@l're I fondi a lal uopo, eia ~oll'a~~ravarne l'iotPretiH 
o le condiziooi. Bd io domando quale danno ne soffri· 
rehhe il pubhliro, ~ se ei l•UÒ dare una sio1ile leva 
all'intPresee proprio contro l'interesse generale. 

All"inronlro 1e rra le oprrazioui dt·lla Banca bavvi 
eziandio quella di tali anticipazioni, queste ai accorde· 
rao110 con impanialilà e nella lista dcl solo bene ge- 
nerale, coa1c 1i [l•ce 6nora. . 

Ora, io doo1aodcrei, come mai, trattaodoei di uoa 
co•a di lanla u1;1;1è per il puLLliro, ei debba nere 
riguardo ad uo punto tPoriro, cbc le anticipazioni sulla 
aela ooo siano con[acicnll aJ una Banca di circolaiione 
e deroghino alla sua di~niti1, masai1ne quando 000 li 
il caso di autorizzarla a r<.1re tali anticipaziooi su merci 
io ~encrale, ma sulle sete. L'est'rcizi., dt·lle iecrbe po. 
trelihe aver,·i già qualche analogia, e Re non si 1octte 
limile 6sso ncllu allril•uzioni, si darebbe luogo a iodu· 
1ioni che potrebbero rare inlr .. durre oltre merci, cbe 
ooo a\·~ro la medesima impor1aoi:i della aela, e mo· 
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livore poi l'esclusione anche di questa cagione di in· 
convenit>nti che essa non presenta, sia perché oon ei 
accettano che a un terzo meno del corso della glcmata 
e noo si è mni dato caso di una riduzione di uo terio 
sui preui dell'articolo delle sete nel periodo di 3 mesi, 
di modo che ai ha una RU•renti~ia assolute nel lare 
quest'operazione. nè mai fu caso di dover subire la me· 
noma p.rdita. 

Non richiedesi per ciii che tre o quallro magarnm, 
e tre o quattro rauurini, spese queste che 0110 possono 
·~~rnvare la Banca In paragono dell'utlle puLLllco e 
della quasi oecl'Ssità pel paese di poter profittare di 
questi prestiti che contribuiscono n sostenere i prc~ii 
della gulleua. Onde io non credo che si debba aacriH· 
cure ud un'idea astraua, od uo principio teorico un 
O@~Pllo di tanta Importanza ed utilua del paese, quale 
ai ~ l'attribuire alla Banra la !acol1à di far anticipa· 
sionl sulle sete. 
Ministro d'A1rtcoltura e Commercio. ~i pare 

necessario che io ritorni sut mio discorso per togliere 
qualche apprensione che il Senato ba Iorse potuto con­ 
cepire, Sarebbe cosa teramtnte strana se io mettessi 
in dubbio l'util1ti delle anticipaeioni sella se ta, 
Noo è que . .\lo che io diceva 1 poicbè è certamente 

cosa prudente e 1a•ia il rornire i mtzzi affinchè la seta, 
questa importantiaaima produzione nasionale , aLbia 
modo di procurarsi delle anticipazioni: lo non nego 
qu .. Lo !allo che è incontestabile; guello che io inten­ 
deva di dire, è r.he noi con la legge pr es ente appro­ 
via1no un'insunniune per 36 aoui , e cbe uua Bauca 
che ai eleva all'aheiza a cui Pi eleverà la Uauca d'I­ 
talia, non d1·ve ptr princivio (e riò lo ricoooacuno 1uui) 
fare ilnliripazioni aopra ml·rci, perchò ai1nili pignora· 
razioni 1igniUcaoo anticipazio111 aopra uu \lalore in­ 
certo, 1upra uo valurl! che ooo ai trae(urma in numu· 
rario rosi puolualo1ente e cosi esitllao1ente curnn &;li 
allri valori , sopra un valori! che può audatc soggeuo 
I pericoli ed ioronveoit-nli non riccoli. 
tua i;;rnnde B~r1t:a non deve rivolgerai a certe parti· 

col.t.ri a~culJzioni, per quanlo po~aoo l'Psere utili, ma 
deve occuparsi delle opt'raiiuni eh~ sono proprie dtl'l­ 
l'istituz:ione. U~a 9rao Banca dt'Y8 gener.tlmenl~ occu .. 
pani dello 1conw; questa è l:a sua principalissima d~~ 
1tina1ione; se lruppo aai @:tlla io operaiiuni t>Blranee 
all'indole d~ll'istiluz:ione, Ja Banca non putr• a meno 
di trasandare le operuioni assai più gravi a cui i veri 
bisogni del cumu1ercio la cbian1ano. 

Non si tratta aduuque di ltigliere i dt•positi 1u aele 
che 1i raono al pN"seo1e, ma si peusa di provvedere 
all'avvenire , giacthè B.lrchlie gran 1noile ptr il noslro 
pat>Sl!I, ae nt"i trent.a e più auni coureasi all• Banra 
non sorgesuro m:1gazz:ioi f;Pn•·ruli , banchi ·S('ta, drpo­ 
aili genera'.i e ahre isLitu1ioni ~p1·C"iali che .facciano 
colla medt·sima utilita qudlo che la ora I• llanca aa­ 
ziooale. 

Ed ~ appunto in pre•isione di mli istituziuni e per 
non preclud<re loro la poaaibihlà di sorgere, cho oun j 
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oii pare•• opportuno ruellere Il deposito sulle sete Ira 
le auribuzioni ordinarie. Mi sembrava che basLasse sta­ 
bilire on termine a suflìcienu grand•, !acolia a sum­ 
cienza lar~Le, percbè tuua qurlla utilità che produce 
f"anlicipaiione sulle sete non sia perduta un momento 
solo. 

Dunque diceTo, che non intendo menomam•nle mcl· 
!ere in duLbio l'utilità delle anticipazioni sulle aete. Il 
voler clitare il passa~gie di cui parlava l'onorevole 
Senatore Cotta ooo l'ra nel 1en10 cbe esso inlt-ndeva; 
era uel 11cnt40 di procur;ire il ritorno della Banco alle 
sue più tera istituzioni ; era la transi1iood da questo 
periodo a quello in cui ialituzioai piil opporluae po•· 
1ono IOrf?ere. 

S'intendeva perciò ritardare di tanto questa lraaai­ 
zione di quanto polcsse e1sere necessario per ooo re-­ 
car danno al co1nmercio. 

Qul'Sto ~ 11elle mie intea11oni, e questo è il aeaso 
delle d1sposiziooi lransitorie; epperò rinnovo la pre· 
ghiera che il Senato losci quali aoao le ullriLu1ioni or­ 
dinarie, e por ciò che è cautela d<gli iaJeressi auuali 
ai risrrvi di guardarli a tempo opportuno. Vedrà il Se· 
nato come io 1tesso desideri che non succeda il minimo 
dana{I, e che io sle..~su io quelle diapoeizioni mi ado· 
peri·rò perché la cu>a riesca aecoado il deaiderio desii 
intrr~s;.li . 

Srnalore Cataldi. Accennerò solameute che quasi 
lullc le t:an1~re di commt-rcio ai 1000 mo:i.lrate favore· 
voli a qu1·1ta. facoltà da accordarsi alla Banco. 

Senatore DI Revel. lo· ooer.i pregare il oigaor Mi­ 
nistro a noo iolliatere a filrt> una ac115ura io questa 
questione. 

Egli eviJ"entfmtnle lUole e d~aidera che le eete lro .. 
vino a collucarsi io dPposilo per avt're danaro; 1ola­ 
meate e~li !a una 1ues1ione di teoria, piil rbe di pra­ 
tica. 

Che eia collocato io questo sito od in un altro è ona 
facoltà che ~i concede alla Banca; iot•ndiamoci, (ae-0/td 
pPrd1è dice può: noa è dunque obbli~aloria questa ope· 
rJr.ione. Quindi, ove la Banr.a crtdetìtìe tlie tale opt>ra· 
aionc ooa sia più di convenienza, può Jiwitarla, può 
rit.rdorl•, può in aootaaza fore quello che è d1·l suo 
ma>Z~ior interc111r1 che è I intcn.•see @enerale. 

Parmi· che f'Jeli l1•ma. che 1e ai concede lai facolti 
in modo pcrn11nenle alla Dance, questa possa fare al 
che nitre istituzioni di crtdito troiino difficoltà a sta­ 
bilirsi. 

Io non avrei questo tiroore. lo credo cbP, ove ai sta· 
biliscano istituzioni di credito di qut"&la natura r~cil­ 
mente polrt•lJlJ(•ro h• medesime (are C'OOCOrrenza alJa 
Banca, n1.-ntre a tece di noa pre111are cbe BU di un 
valore ridotlo ~um'è quello au cui presta la Danca, cioè 
al dit.$ollo dcl real~, prestassero a runggiur terinine a 
n1111or prt>zzo od a roodiiioni mi~liori, io credo, ri~to, 
rarannu al Ct>rln concorieaza alla Banca. 

Del ""•to, d1ce1& il signor lliaistro, che scopo della 
illitu1ione della Billlca è preciaamente lo oconlo; e 
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queste è vero, ma noi vodiamo ehe po6 anche fare. 
anticipaxioni oovra depcsiti di effelli di fondi dello 
Stato, e di altri titoli di •aria natura. Dunque non ~ 
eolamenle qnet:lf"I lo 11rnpo della Banca, ma sibbene di 
Tenire in soccorso 01 tuUo il commercio e di tulle le 
iorlustrie. 

Quindi trattandosi di on' industria cosi potente, cosi 
Interessante, e ora più che mai bisognosa del soccorso 

. dello Stato e della Banca nelle condizioni io cui tro­ 
noi, io credo che porre tale disposulone Ira le tran­ 
sitotle potrebbe ingenerare I' idea che realmente si 
abbia io viola di lare si che la Banca si astenga in 
modo assoluto dal lare queste anticipazioni. 

La Banca nazionale colle sue succursali già lestese 
io molle provincie • che prrcib di questa lar.oltà 8000 
io posseeso. 

Chi ha dato l'incentivo alla Banca di lart simili ope­ 
razioni si lu il Governo stesso rhe quando ai trovava 
in condizioni tioaoii:irie molto propisie, imprestava da­ 
naro al commercio su deposito di seta; il Governo non 
ebbe mal allora a 1<>tlrire alcun danno ed aaii Ti ebbe 
on interesse. 

La cosa esiste, 1i troitta di comtinare insieme l'inte 
reese di due Banche che banno eondisloni proprie di 
esistenu. lo non credo ·pt•rcib che per rar valere un 
principio lroretico, astrauo , plausibilisslmn , ma che 
nella pratica può aver on' influenza ncll' opinione del 
commercio, convenga di insistere a promuovere uo voto 
al riguardo. 

Verranno più lardi altre questioni di ma~gior impor­ 
tanza, di mag:;ior valore, per promuovere un voto spe­ 
ciale , ma su questa non mi pare conveuicnte che il 
Mini11t~ro insista. 

Senatore Audllrredl. Domando la parola. 
Presidente. Ra già parlalo due •olle sulla stessa 

questione. 
Senatore Audtft'redl. t prr spiegare .;~.;Jne e .. :1e 

ri1nasLe escure. 
Presidente. Ripeto che già parlè due •ohe; perciò 

non posso più accordarle la parola; ma debbo darla al 
Senatore Giovanola. 

Senatore GlovanoJa. Alln aaviissime oascrvaziuni 
falle dJ\I' onore•ole conte di Revel, io mi permello di 
90ggiungr.l"(', che tutti i parsi dt'I mondo co1n1nr:rciaJe 
quando hanno fondalo le loro instiluziooi di credilo 
che oggi fanno cosi buona prova, h3"no consullalo 
le proprie conveoieo1e e gli speciali interessi di eia· 
SCUDO. 

E lanlo cib à '"ro che non v'ba uaa Banca, la quale 
si somigli perlettamente alle altre. 

Prego il Seo3to di notare che noi non facciamo gi' 
una Banca ingleae, n~ tedesca,' nè plandeae, ma bensì 
una BJnca italiana. t naturale quindi e logico, che 
da noi ai conlempli l:a seta. Basta non1inarc la irta, 
per dire una ric-:hezia italiana. La •eta è produzione 
lmportaolitsiwa del nostro 1uolo ; l per noi fonte lar­ 
gbisai111a di luor•, è Oj!gelto di usto commercio. La 
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aela è per lItalia, ngriroltura, industria e commPrcio. 
Il veramente conreaso che quando ho Ictio questa legge, 
1ni eono sentito una specie di sorpresa, in vedrre come 
il signor ~inistro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
il quale ha per suo mandalo di promuovere queeli 
Callori d•lla fortuna pubblira, a~bia mc88o la iela al 
bando dai forzieri della Banca. Parmi che il signor 
llinislro non potrebbe a'ere 1crul10Jo di arnmettcre fra 
le operazioni norioali della Banca itaJiana, Je anticipa· 
zioni sopra il d1·posilo della seta, le quali mentre sono 
di grandi~ima utilità per la nazione, non pr('giudicaoo 
pu1110 il buon andaruenlo della Banca. 

Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Presidente. Ha IJ parola. 
Senatore Ricotti. Parmi doverei aggiungere qualche 

co•a a quelle dette opporluoamenle dai Senatori preo­ 
pinonii. lo credo che le dir6collà che l"ooorevole •ignor 
lliuislro opponeva alla proposta falla dall'onorevole Mar­ 
tineogo, esseozi3Jmc11le ai possano ridurre a que1te due~ 
I. quanto capilole •oi togliete alla Banca .Nasionale coi 
df>posito delle at·le, d'ohrt.-llanlo TOi diminuite il cnpi­ 
tale dt·stioato allo sconto. L'dllra dinicoha, che aoetan­ 
zialmente opponeva il signor Ministro, era qucelll: Sot­ 
leutrernano nitri stabilirucnli che piil pecuJiarmeo~ ai 
occup•r.uuo dcl depo•ilo delle arie, ed è ~ppunlo per 
favorire l'inslituzione di cotesti atabiliu11•nti che io ac­ 
ct:Uo la dibprJsir.ione lr&n•itoria dell'art. 67. 

Mi se111Lra cbc qucsle due fosacro esscuzialcnenle le 
basi su cui l'ooorevole aigoor Mioi1tro rooda\·a le aue 
oi1posizioni. 

~li dh~piace, ma in nessuno di qut>sli puoti io posao 
andar d'accordo con lui. Comincio dal primo. lo quanto 
ad e~o 1ni scn1bra che aia alata mossa quasi una que .. 
•Uone di parole. Essenzialmente quando la Banca ooo 
foss• aulorizzola (p,.rcbè, badi lwoe il S•oalo cbe si 
tratta solo di autori1iarla, non di obliligarla) ad anti­ 
cipare danaro sul dl•posito sete, che cosa succcderebbcT 
Hitorucrebhe a succedere il fr1llo che, 1iccome molto 
op11urlunamrnte accenoa.v.i l'onorevole Senatore Cotta, 
avveniva prima dt-ll'istitu'lione dt>lla ll<tD\'.ll ~oiziooah.', e 
prirna che f'ssa tacesse anticipazioni so deJIOsiti di sete; 
cio~, tre deh·ntori di aetc ai unirl'Lbero e gC'ltere:hbcro 
dPlle coln1Li;1li ruuo sulraltro, mutuamente accl!UatC', per 
pr():1rntarlc 1olto forrna di aconlo alla BJnca Nazionale. 
QuinJi quel mcdesin10 capitale, che la Banca non de- 
11ti11erebbe ad anticipazioni per deposilo delle sete, lo 
dovrcLbe dt•stioare, a mudo di sconto, in fa\·ore dei drten­ 
lori di" qut·.sle. Sen.rinr.hè occorrerebbe questa dirrt•renia, 
sulla quale prego 11 SL'nato a far allenzione, che mentre 
cui dl'po•ito d•lle eele la cJOa succederebbe molto aper­ 
tamentr, mollo leaJn1e11tP, ID1Jllo, dir<·i, ooesta1uente, ai 
dovrt'bhe invece ricorrere ad una finzione li•gal~, ad 
una finzione ~omrnercialr, la quale presentrrelJbe tutti 
gli inconvrnic11ti che il Senatore Gotta ou.hJila\'il. 

(Junque l'oppoa1zionc rana dall'onurt!\'Ole si~uor Mioi- 
8lro, per questo ri~u:;irdo, non sta; perr.hè il medesimo 
capitale che l;i Banca destint!rebl>e per ao1icipa1ioni sul 

• 
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dare sovvenzioni su depositi di sete è limitata alla vo· 
lomà dell'assemblea generale degli azionisli. 

Que.la parU! dell'articolo 61 virtualmente bisogna che' 
eia obliterata da quanto •la per dtlerruinare il òenalo, 
dal che avviene che oc il Senato ora adolla la facoltà 
alla Banca di lare depositi di sete, è naturale che non 
deve piil questa lacollà easere oubordinala alla 1olonlà 
dell'assernbloa ~enerale. 

Quindi, a spiegarione di quanto ha dello !"onorevole 
signor Presidente, mi permetto di osservare che la mia 
proposta non tenderebbe che a modificare quoala la· 
coltà che si vorrebbe accordare all'assemblea generale 
rendendola esplicita e durevole per proprio isritutc, 

Senatore Arnulfo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par .. la. 
Senatore Arnulro. IJ osservo cbe 11 T0La1ione de)­ 

l'aggiunta proposta dall'onorevole Senatore Martinengo 
non può pregiudicare il contenuto nell'art, 61, poicbè 
oe il Senato adotta l'aggiunta, egli è evidente che il 
disposto dell'art. 61 cade; ma Be p<·r avvenlnra la pro­ 
posta llarlinengo, che ba uoo scope non lranBilorio ma 
definitivo non viene accettata, nulla osta, ansi nulla 
deve ostare a che possa il Senato, volendolo, adottare 
la disposizione teansitoria di cui nell'art, 61; quindi è 
conciliabile il sistema di volare allu•lmenie la propoola 
d .. ll'cnorevole Seuatere Mminen~o, salvo a volare ou 
quella di cui nell'art, 61, qualora il Senato non adct­ 
tasse la prima. 

Mi pare perciò che noo possa incontrare la llencbl! 
menoma difHcollà la ,·o\azione attuale dell' ap:9iaota 
dt·ll'ouore•ole Marlineogo. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Do­ 

mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Le 111- 

lorevoli oSRervazioni !alle da diverse parli del Seoalo, 
mi inducùuo a lare una nuoya proposla per conciliare, 
se è possibile, le idee. 

Si polrebbo mellcre io quoalo arlicolo l'indicaziooe 
1.h:lle sele, senza punto parlo;.re di termini, come 11 pro· 
pone,·a nelle disposiziool transitorio, ed ia1erir'i la 
condizione che l'Aseemblea genorale degli azioniBli polB& 
con :.ipprovazione go·;ernati\'I 11nettcre quest'allribu­ 
ziont9 quando elle aia . 

Il perchò, dopo avt>r ammesso I~ anticipazioni sopra , 
dcpooili di sele, oi ·direbbe: J"Assemblca generale con 
appro\·a1iooe guvernaliva µotrà • quando lo creda con­ 
veuiente, far ccuare qut·11e opera1ioni; con ciò ai 
atrchhe iJ l'ltllaggio di \'edP.ral COD)prr~O (ra le lllfi• 
bu1ioni ordinarie anche il dtposilo sulle 1ete, ma ad 
uu tcru~u ai (arcLhc inteoJcre cLa noo è lra lo aUri­ 
l>uzioni e~scoziali e permanenti della Danca. 

Si loglicrebbe il lermine e Il larnbbe Bolo lolenrlere 
Scnalore Mo.rtlnengo G.' L"arlicolo 61, 11 quale fia che, laddove n .. em~~a generale, che è il &iudice 

(alto allus1ooe ) onore\'ole signor Prea1JL:nle, non fa elle tauprcuio, lo credesse, 11 potrebbe allura . riier•are j 
ripc1<re lo parole di cui 1i serve I• mia prupo•I•, ad I graodi fondi della Banca ad ahre operuioni piil pro· 
eccedone che io qu"ll'articolo la laculll della Banca di ~rie dell'i11ilusion1. ' 
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depGeilo delle sele, •crrcbhe deslioolo presso a poco al 
medesimo liggello in 01000 di scuolo , UJa sollo uoa 
forma meno COll\'l'Diente. 

Vc11ia1no alla srconda opposizione rltt: il sic;nor Mi­ 
nistro faceva. Egli diceva: altri islituli di crellilo aor· 
geranno, e quesli iatituti di credito si occupcr;:inno spc · 
ci•lmenle dcl Jcposilo delle scie. Eb~cne! mi rincresce 
mollo il dirlo;. ma io bo poca fiJucia chP. colesti iati 
lUli sorgano cosi facihueule e cosi vast;a1uenle da polC't 
•upplire •I bisogno. Con1·ieue che il S.nalo aV\'erlo 
alle condi:.tioni speciali in cui versano i dcposiLi di sete. 
Essi 000 ei fanno durante tullo l'anno ' ma Bi ranno 
solo io no bre1e periodo dell'anno. So •oi dùmaudalc 
ad uno stabilimento di credilo speciale che si occupi 
del deposilo delle 1e1e, voi mellcrel• lacilmeale quoalo 
aLaliilimenlo nella necessità di lencrei quasi inoperosi 
per mohi mC'si dell' anno quei capitali , dci qunli iu 
@ran quaalilà egli doH•bbo di•porre io quella rlclla 
siagione, io cui il dept•silo delle scie Bi la. 

Dunque una delle due: o quesli isliluli •peciali do­ 
vranno reelringere le loro operazioni e cos\ restringere 
di mollo la somma des1ioa1a al deposilo delle sele; o 
dol'fanao lasciare inopt·rosa una gran parie dei proprii 
capilali p1•r lullo il rrslo dcli' anno, cioè duranlc lolle 
qul'lle atagioni, in cui i 1ncdcsi1ni dl·po&ili non hanno 
luogo. 

liè giova il dire, cbe i dclii ca~ilali lrovcrebbero in 
queslo inlcrvallo al1ri impiegbi lacilmenle. Perchè da 
una parie codcsli isliluli rimarrebbero circoBcrilli dalla 
necessità di av<>re lullo il prùprio capila.le disponibile 
per la stagione dci depositi, d"altra diffitil1ne1lle potreO· 
bero competere colla Banca nazionale Dl·lle ollre opc .. 
raziooi di credito. 

Nella prima poi delle supposizioni fatte, li aareLOO 
dilnno prr i dt·poail<lnll , ehe non lroverebl>ero forse 
1uua quella 110101011 di cui avrr·bliero l.iieogno ; nella 
seconda sarebbe danno agli ielituli, che non polrtbbero 
trorre dai loro capilali tulio quel !rullo che dovreb­ 
b.ro. · 

• 

Con11l'guenll'ffiC'lllC', o qursti nuo-vi istituti nou si for· 
mercbLero o non durert'Lbt'rO, O\'\"ero non potrebbero 
giovare alle sete io qurlLi vasta 1•roponione rhe è ri· 
chiesta dai bisogni evidenti e grandi di tnllil la peni· 
sola itaJiaua. 

Presidente. Prima di n1ettrre ai 1'0li l'agg.iunta 
pr"po~la. dal ~igaor St>nalorc Martinengn, earé bene che 
ai chrar1srn un punlo, <"ht! lo rredo ~eernrialt> vale 1 
dire se D{'I caso in cui qut>At"a~Jliunta non 11:1 ~ccr.lla.la 
dal Senato, 11'intrnda pregiucii<"alo il merilo in qu:1nto 
~ 11ahilito ~all"arl. 61. 
Senalore Martlneugo G. Domando la pu .. la. 
Presidente. Ha I• parola. 
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[o ritorno a dire, che una gran Banca come questa, 
deve propriamente dediearsi •Ilo sconto ; che le pegno­ 
niiooi di merci in genere non sono di aua auribu­ 
ziooe e che so debba pur farle per certo lempo, ci sia la 
possib1litii, sen1a bisogno di un'altra legge, di ritornare 
alle norme generali, 

Se il SeoalO accoglie queo•a transaaicne , sarebbe 
allora, mandata via anche l'ultima disposiaione transi­ 
loria e sarebbe soltanto io quest'articolo parlalo delle 
sete, 
Presidente. Il aignor !linielro propone che ai dica 

auticipanone sopra depositi di sete, 
Ministro di Agl'lcoltura e Commercio, Che si 

dica che le anlicipaziooi ai po•eaoo lare aopra depositi 
di sele. E poi si soggiungo : 

e Tale facollà non può e .... are se non per delibera­ 
ziooe dell'Assemblea geuerale approvala dal Go•erno.• 
Presidente. Per la chiaroua della diocoesione è 

uecessario di av,·rrlire che n<·lla prcpoata dcl signor 
M1oiolro oi lntroduccno due elementi di aggiuuta con­ 
rormi • quello che •i era propceto all'artlcolo 61, vale 
a dirt che ci aia deliberancne dell'Asse1nblca generale 
e che ci aia approvaaioce go•emaliva. 

Senatore Glovanole.. Domando la parola. 
Presidente. H• l• parola. 
Senalore Giova.noi&. Per accoetarrni all'id~a di con­ 

ciliazione del signor Yinislro acceuerei in massirua la 
sua preposta, uia proporrei di traspertarla dopo l'aru­ 
colo 48. 
Nell'articolo 48 oi comincia a parlare della aurìbu­ 

zioni dell'aseemuìea generale; potrebbe forse combinarai 
Ira l'UCOcio Centrale ed il llioi•tro un orli colo col quale 
si laaciaaoe all'auembiea gcaerale la l•cohl di aoppri­ 
ruere le anlicipasiooi 1ulle 1tle quando non 1i repu­ 
l.nast!ro piil conYeni~nli oell'inleresse g~oerale. Ma uon 
acconsentirei di inserire aimile- facol~, come una n1f .. 
naccia, nell'articolo 1leuo dove è saacila l'anticipazione 
aulle ecle. - 

Seoalore 118.l'tlnengo G. Domando la parola. 
Presidente. [I Seoaloro Marliaengo, como propo­ 

ocnle, ba la varola 
Seoa\Ore Martinengo G. Per veri1• non potrei coo­ 

•enire nell'idea ddl'aoore•ole 1igoor Mioi•lro. 
Egli dice: facciamo una transazione, solloponiamo 

all'aeaernblea geoerale il tempo in cui la Banca polrà 
(11re qoe.1te aot.icipaaiuoi. 

Ora dunque il Sonalo non spieghereLhe U suo voto 
ID quosla locollà accordala o uo alla Baaca; aari ancora 
ooa lacoilà limil;lta, eoa lacollà 1uhordioata ai beoe­ 
placili deli'llllemblea, ouo una facvllà aHolula. 

lo bo !ano una proposla eoteosi>'a dei poteri della 
Banca; aerupre, perù aosgelti a quelle norrne che rego­ 
lano la llaoca al<Na, e aealurioce 1cmplicemenle dallo 
1Laluto tbo rauemblea generale polrà limi lare le aomme 
da erogare io queoti depuaili. lo non ho chiesto allro 
1e non la facoltà di fare depoaili di aele. Ora, la li· 
miliilioue che •orreL!>< d1&n> rooortvole 1i~uor lliuiltro 
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non che la trasposizione proposta dall'onorevole Senatore 
Giovano!J all'arliculo 48, le troverei per lo meno ullro­ 
nee, M1 pare che ora lralliamo nell'arlicolo 3 delle '81- 
trib?zioni che deve avere questa Banca d'Italia. Ieri 
abh1arno volalo le allriliuzioni di far danaro col rutu0 
di ~oli corr:~ti ~ col .meuv di valute o Tergbe me­ 
lalhr.,he da r1l1rarsi dall eelero, cd ahbiamo appunlO de­ 
terminato che quceta do\·ease eaaere una facoltà accor­ 
data rsplir.itame11te. 

Io quindi persisto ancora, e duolmi fol'lle di sembrare 
ostinato ri1npetto ul 1ignor Y1ois1ro1 m:i persi1to, (•re­ 
gando il Scnalo accio voglia farsi rarico delle oeoer­ 
vaziooi luminosa1nl•nte spiegate da quelli che mi pre­ 
cedeuero io ••ntaggio di quesla proposta, la quale io 
ritengo elle il p:ieso accelleré come un segno di vera 
protezione, massimamPote nei lempi luttuosi io cui ei 
trova il commercio, cbo non ha sov•roiioni, che non 
può 1prrame, se non cht> da corpi autoriuati e tutelati 
dal Governo, i quali oon possono certamente essere 
snpplili da quelli che le spernnze d poesono fare lr•­ 
vederc più o 1neoo lontani e prosperi, come uhre Banche 
io proepcllha, 

Senatore Arnulro. Domando le parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Arnulfo [o mi permellerò di osservare al 

signor Ministra rhtt egli disse di proporre una lransa­ 
zionc, la quale transazione non è i ~oirhè propone di 
pori.are nell'art. 3 la disposizione r.he trovasi nc>ll'arli· 
colo 61. Ora il luogo in cui lrovasi la di•posiiionl' non 
cambia nulla •lla cosa. Perciò aarehbe oe111pl'P io ra­ 
collA dr! Consiglio di dire: io non' lo aolicipaiioni su 
depositi di sele, il domani che av.esc cominciale le 
anc OJl"l'2<ioni od io allra epoca qualunque. 

Prr contro la propo•ln dell' onorevole lhrlioen~o e 
dogli oratori che con lui conernlono lendertbhc ad ol· 
lrnere che i deposi li eopra selo aia no pari6cali ai dero­ 
aili 11opra vcr~hc d'ort>, 1opra buoni del tesoro e sopra 
gli altri ogg1•Ui di cui all'ari. 3 in ordine ai quali non 
si di:'pone in via transitoria 

Efidenlemeole la Banca n< n ba l'obbligo di lare 
tulle le operationl acceooale nell'ari. 3 percbè in eaao 
ai dice : la Danra può fare an1icipo1ioni: quindi le 
farj o non le farà , o lacendole le eseguirà io quella 
proporzione che t~over.6. di sua .conv~oiroza. Ma, ripeto, 
il lr,,slocare la d1spom1ooe d1 cui oeil'nrl 61 all'arU· 
col" 3, 1100 è una lransa7.ione, m:i ~ la disposisioue 
medesima puramrnte e 1:·mplice:11ente tr:talocata. 

Quindi ia credo che il Senato aLbia 1 deliberare 
sulla proposi.. esplicita !alla dal S.,nalore Yarlinengo, 
e votariJ se vuol~ che i depositi &opra sete siano Cllll· 
eiderali come @li altri deposili di cui oen· ari. 3 oen- 
1'al1ra condizione. 

Quaudo poi 1i0&i deliberato al riguardo dell'art 3, 
sull'•rl. 61 si di•cuierà o uoo aecondocbè la propo1la 
Marlioeogo earà 11.lla ora amme;sa d•l S•oalo o oo. 

l'oci. !i voli. 
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Presidente. )le110 ai voli la preposta del signor pa .. a si mellerà ai voli il secondo; rrcdo che cosi si· 
Senatore Uarlioen~o che rileggo: soddisfi ad ambedue le propo•le e la 1·otazione riesca 
, La Banca polrà lare anticiparioni per un tempo regolare. 

non maggiore di lre mesi sopra deposito di sete grcg- Senatore Sappa. Domando la parola. 
sie e lavorale, o lrame. > Presidente. Ha la parola. 

:Ministro d'Agricoltura, Industria e Com· Senatore Sappa. lo pregherei il oignor Yini11ro di 
merclo. Se permclle, vi è la mia proposta. considerare i termini dell'articolo 53: c&IO dice che 
Presidente. Yi scusi, è una limitasioue che ella l'assemblea generale d .. lrbera sull'aumento del capitale 

ha posto alla sua adesione. social«, sulle variazioni da introdursi nel suo statuto, 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com- sulla proroga o aeiogtimento anticipalo della Società, 

merclo. lo proponevo Il paragrafo 6 in un'altra ma- salv• I'spproeaaione lrgislali1·a. 
niera. . Dai termini di questo articolo confrontali colla pro- 
Presidente. Mi pare che il oignor Ministro abbia posta del siguor Ministro consegue che il aignor Mioiolro 

dello che aderiva a qut'ala. proposta, purché ai ponesse rorrebbe che 1i surrogasse I'approvasione con Decreto 
che in virtil di deliberasioni dell'aaa(•mblea generale, Reale all'approvaeioue legielath·a, nel caso di cui ai 
con approvasione governativa, ai potessero (dre anti- tratta; poicuè a termini dell'articolo 53 evideute1neale 
cipasioni. · l'Assemblea generale avendo la rar.ohà di deliberare 

lo ogni caso la prego, se b• una proposta formule, sulle variuioni dello statuto Implicitamente avrehbe 
di mandarla al banco della p re aidenza. quella di rinunziare alla facoltà di anticipazioni sopra 
Ministro d'Agricoltura, Induatrla e Com· deposito di sete, qualora qucola facoltà rosse alla Banca 

merclo. Abbia la bonli di sentire: • La Baoca potrà accordala con quesla Jc~ge. 
fare nnlicipaziooi per un tempo non mag~iore di tre Ora 1i tratta di esaminare se queste deJibcrazioui 
me•i sopra deposito di sete greggie o lavorale io or- dell'A .. emhlca generale cbe pur oono di lanta impor· 
ga111ini. tanza, si debl>aoo lai;ciarc a11·~ppro'ia1ione del ùovcroo 

• Tale lacohà aon potrà cessare se non con delil>e- oppure se richiedano l'approvazione legislativa, come 
razione dell'lS6emLJea generale approvala con decreto lulle le altre modificazioni allo 1lalulo. 
reale. • Presidente. Prima di tulio hi•••gna determinare 
Presidente. Questo è J'arlir.olo 61. l'ordine d<·lla volaiiooe com• ba avvertilo J'onore,·ole 
lllnlstro d'Agricoltura, Induatrla e Com• Seualore Arnul!o. 

merc10. È il numero 6 dell'articolo 3 modificalo, per Vi oono dW! propo81e, l'una è larga, aasoluta, l'allra 
cui J'artie-010 61 non 11vrehbe più aropo, e aarcbllc è modilicaU. 
perciò eliminalo. La proposi& piiJ lar~a, più aosoluta, come i quella 
Presidente. Si traUereLbe dunque di traai.iorlare drll'cmendamenlo del signor S~nalore Marlinengo, deve 

l'articolo 67! avere la preced~nu, Be questa non (os:Je accolla, terrA 
Ministro d'Alfrlcoltura, Indll8trla e Com· l'altra dcl oignor llioiolro cbe è piil limitala, 

merclo. l'erdoni, non 11 lralla di lrasporlare l'arl. 61, Cbi approva J'aggiunla proposla dal Senatore Marti- 
quaodo in•ece di parlarne IJelle disposi1iooi transitorie oengo, voglia nlzarsi. 
se oe aveose a parlare nell'articolo 3 egli è chiaro cbe (Apprùvato.) 
la di•poaizione lransitoria non avrebbe più scopo. · Prcgberei i signori Senatori di rimanere ancora nel 

Si lrallcrebbe Sùlo di .edere con quali esplicazioni l'aula perché si polesse volare au quest'artir.olo. 
ai ave8"e a mettere la l•cohà del deposito delle 1el• Do la parola al Senatore Giovanola, che l'ha do111an- 
all'articolo 3, ed all<•ra la lormola di amme&8ione po· dala BUI N. 5. 
trebbe •lare qunle io la proponeva, cioè: aggiungere Senatore Glovauola. Ieri il 1ignor Ministro nel rii· 
nell'articolo 3 dopo il N. 5 cd al N. 6 le parùle: , di pondcrt alle osacrvazioni presentale d:ill' onorevolo Ca­ 
seio greggio o lavorale in orgaoiini. Tale [acolli non laidi oopra il N. 5 dcll'arlicolo 3 disse che non era 1 
polnl cessare se non per deliberationo dell' .... mblea 1en1crsi il pericolo affaccialo dall'onorevole Senatore 
appro'9l& con Decreto Reale. , circa le anticipazioni sopra deposito di azioni od oh· 
Presidente. Il oignor Senalore ArouHo ba la pa· bligazioni di sociell, od imprese ioduslrlali. 

rola per la po1i1ione della queslione. Allegava il oignor llini•lro cbe nella chiusura del 
Senatore Arnulro. Si prea•nlarono due emenda- paragraro al trova,. la risposi• alla dimcoh!, encndo 

menli, cioè quello den·onorevole Senatore llartinengo e h·i dello che 1i dove••• loknd.re 1olun10 di quelle 
qu•llo dell'onorevole Miniolro. azioni ed obbligazioni che sono guartnliU dallo Slalo. 

Non vi ~ altro a lare salrn vedere quale debba avere Il signor Rdalore dell'l;flìcio Cenlr•lc aveva dato an· 
la rreccdeoza. Ora e•idenlemente spella I quello del- ch'O!MO la medesima ri1po1la. 
)'onorevole Marlinengo che è piil largo, percbè non 6 Aveva anii rincalzalO l'argomento aggiungendo cbo 
vincolalo a condizione reolritliva come le è quello del dol momento che •i ammellevann all'anlicipasione i li­ 
oiguor )(iniltro. Se pa&sa il primo, l'altro cade, se DOD toli del Dobilo pubblico, era ovvio che li do, ... oro 

SUllOd Dlii. IB63-6t IH&TO Dlii. JU111<0 Di111111111J11i, ·~· 

11 ~! 
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ammettere anche le aiioni e le obbligazioni guarcntite 
·dallo Stato le quali presemeco la medesima sicurezza. 

Oogi pure il signor R..Jaloro dcll' Lfficlo Centrale, 
nell~ prima lj!giunla che aveva proposta io ordine 
allo questione sollevala dall'onorevole Senatore Ceppi, 
nab J'espreseione di uioni ed obbligazioni garantite dallo 
S1:110. 

Ciò mi conferma nell'idea che elfellivamenle la loro 
Intensione 1ia che soltanto le azioni ed obbligazioni 
garanlile dallo SI.ilo potranno ammettersi al deposito 
per le aniiclpazlon]. Se tule è il loro concetto, io credo 
cbe bisognn modificare la formula del o. ~. il quale 
come I! coucepito ha un signifìcato beo piil esteso di 
quello che vien supposto e dal signor l!ioislro e dal 
signor Relatore, Ne do lettura, e ~umero 5. Di azioni 
t; ,cLl:.;.i•iuoi d'Imprese industriali alle quali lo Sia10 
abbia guarentitc un interesse o un prodouo detenni­ 
nato. , 

Vede il Senato che il paragrafo noo riflette sohanlo 
lo ozioni e I• obbligaiioni cui lo S1a10· abbia garantito 
un interesse, ma beosl le azioni e le obbligationi di 
lune le imprese industrlali alle quali lo Slalo abbia ga­ 
ran1i10 un interesse od u.1 prodotto qualunque. 

Ora lutti aaoao che vi 1000 delle impreee industriali 
alle quali lo Stato ba guarentito larghi profitti, mentre 
le loro azio:ii ooo sono punto garantite. Queste azioni, 
malgrado i tanti (avori accorduti all'impresu, si trovano 
talvulla IS[:lai rinvilite, e, per citarne un esempio, le 
Ierrovie romane le quali banno dallo Stato la copiosa 
guarentigia di un prudono nello chilometrico di ben 
20,000 lire, trovano a slenlo di collocare le loro azioni 
ad un corso tenuiasimo, 

Ciò mi la desiderare che il paragrafo quarto venga 
e1preaso con maggioro eaaltena di linguaggio, accioc­ 
chè aieuo .. elusi dal beneficio delle aulicipa1ioni quei 
liLOli di 1pccula1:one che sono so~gclli ad oscilla1ioni 
troppo 1ive ed istantvnce, le quali renderebbero alea- 
torie le operazioni della Banca. · 

Perciò aderendo.all'idea e•prcosa lanlo dall'onorevole 
Relatore quanto dal si~our Mioislro. io propooso una 
modificuiooe a questo oomero, che 1i limita a -lire 
semplicemenle e di ••ioni ed obbligazioni iuduslriali 
guarenlile dallo Slalo. > 
lo quoolo modo si ha la cerlezia che i titoli che sa­ 

ranno presaotati alla Baoca &Yranoo un minimum di 
.. iore elfeltivo convalidalo dalla garanlia dirella ddlo 
Slalo, e ai escludono quei tali liloli i quali a11par1en­ 
gono bonal ad imprese induolriali guarenlile, ma che 
00:1 a.anno essi medE"simi un 1alore a11icurato. 

Senalore Farina, Relarore. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Seoalore Fal'lna, Rtlatore. Le o .. ervazioni dell'ono­ 

rHole prtopinaule oono di lale grnTili che merilano 
di euere prese in 1eria con1idera1ione. 

lllfelliva111eute nella relaziono di quesl'aliaea si sono 
adoperali termini che Dli sembrino lroppo lati. Que•li 

1 ') fì ,_ ' 

lrrmini non sono confor.ni r.ompl1·tameole a quelli drlla 
dhiposiziooe dello elaLuto allualmente esi11tcole. 

Oltre lu OS.it"rvazioni che ha pr<'Sentate l'onort'vole 
preopinanlr l'C ne sono anche altre che banno riguardo 
.all'ammontare delle onlirip111ioni rhe ai vuole rare so­ 
vra dPpoeilo di qucsle azioni ed obbliga1ioni, le quali 
dovendo dipendere dal v•lore che l·•li liloli hanno nel 
romuoe comrnt-r(iO, o dal1' interesse che ad f'8!e effet­ 
tivarn!'nlc goarcotisre lo Slato, rir.hiedono qualche pon. 
dcr-Jiionc pr.r au~gerire una forn1ola ·~he aia adatta ad 
una m;eura, direi, composta di queil& duplicità di prin· 
cipii di apprrziia7.ione delle a1ioni medeftimp, 

Per ron:1egucoza, l'ora essendo gi·\ aT~nza\3, qualora 
il Senato lo credP1..11e, io p~oporrei che ai 'otaasero tulli 
gli ahri inci•i rlell'arlicolo o chr. l'emendamento del­ 
l'onore\·olo Senatore Giovan,,fa rtlativo alla rirorma del 
N. 5, venisse riinandalo allTfficio Cenlralu che proco­ 
rl'rà anche 1nPller:U d'accordo. col aig;--,or MiniJtro per 
prescolare domani un"upporluna redazione. Dell'aggiunla 
dcl signor Gio\'anola, uria parlo si potrebbe accettare, 
1na essa non persuaderl•bl>e poi alla misura dtlle an· 
tiripazioni che ai potessero rare sopra questi rffetti. 
Cosi r Ufficio polrehbe pre•enlaro una redozione che 
provveda nllc oeservatiùni drl ~enatore Gio,·ano1a ftd a 
quelle che riguardano I' ammonlare ddle aolicipazioni 
r.be 11i po38000 (ure llO(ll"ll qurali efl'<'Lli. 
Presidente. Rimam·hhe a sapere se J'aggiunla pro· 

po•13 dal S•oaloru lfarlioeogo eJ approvala dal Seualo, 
verrebbe o co1nc numero 5, o ron1e numero 6. 
Senalore llllartlnongo O Pormi che polrebbe .. sere 

il nu1Dero 5, e che quello rhe ora ~ in d1scudlione !oosa 
numero 6. 
Presidente. Rile~gorò i cinque numeri sppro .. 1i 

co~ll emendninenli, e ai riaer,·erà per domani la discus· 
sio.ne e delil.terozione sul numero rbc rìu11ne. 

Senaloro Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p•rola. 
Senatore Pareto. Parmi che con,·enga di riservare 

la 'otaiione di tutto l'articolo a domani, percbt ti sono 
drgH alinea o numP.ri di questo articolo i quali banno 
ancora n votarsi e perciò polrebbe teoire modiOcato in 
modo l"aa.sieme dcll'arlicolo che allri, disposto a tobrlo 
C'lggi, non lo 'olcsae volare domani, e quindi oe reate­ 
rebbe uoa parie approvala o loree l'ahra no. 
Preetdanta. Sono 1Me porlale molle variazioni, ep • 

perciò credo che 1ia ulile p•r la disro88ion• il rileggere 
la aerie dei numeri quali sono stati emendati e posli 
in reluione Ira loro. 

Ora Il signor Seoalore Parelo •uol lame oggelto di 
proposi• !ormole ..... 

Sena1ore Pareto. Voleva dire che non al poleva vo· 
tare I' arlicolo, percl1~ noo erano abili luUi I numeri 
approvati. 
Presidente. lo nou proponeva la •oluiona dell'or­ 

ticlo complessivo; e riò è 13nlo •er~ che bo dello che 
ri1ervava l'ultimo numero alla di1tu11ione di domini ; 

.. 



- H25 - 

TORIIATA DEL ~ llARlO 1864. 

ma eolo credevo utile il rileggere IUlla la serie dei no· 
meri alali approvali ed emendati. 

Se non vi ~ osscrva7.ione in contrario, rileggerò i 
cinque numeri. 

• La Banca può lare anlicipati·>Di sopra deposito : 
• 1. Di verghe o monete d'ero • d'argento ; 
, 2. Di titoli di rendila d.J Debao Pubblico dello 

Stato, io ragione del valore dei quattro quinti del li­ 
loli deposuutl , ragguagliato al corso medio dcl giorno 
auteriore a quello in cui verrà falla l'anticipaaione, la 
quale in ogoi evento non polrà eccedere il valore no­ 
minale; 

• 3. Di titoli di prt-slito re~olarmenle emessi dal 
comuni e dalle provincie; 

, Le anrlcipasionl sovra deposito di questi titoli 
non potranno eccedere i quallro quinti del valore rea­ 
liuabile alla Boraa; 

> '· Di Ruooi del Tesoro; 
> 5. Di cambiali. > 

Ora verrebbe il nu•wro che è stato sospeso, al qoalo 
invece si surrogherebbe nell'erdlne numerico l'aggiunta 
del Senatore !llarlincngo che sarebbe la arguente: 

< 6. La Banca polrà fare anticipazioni per on tempo 
non maggiore di tre mesi aovra depoailo di sete gr•g­ 
gie, o lavorate, o trame. • 

Senatore Cotta. In orgaozini o trame. 
Senatore Martinengo. Di falli questa 6 un' ommi1- 

sione. 
Senatore Glovanola. lo credo che quando ai dice 

lavorau, ~ dello tuuo. 
Presidente. • 7. Di azioni e di obbligazioni ìndu­ 

striuli garantite dolio Staio. 1 
Data lettura della serie dei numeri au cui credo non 

cadrà più discussione, rimando a domani la di1r.u61ione 
di questo numero, che a mio credere aarl l'ultimo. 

La &eduli è levata (ore 5 20). 

--·· ... --. 


